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CCLV. 

r1,0RNATA DEL 30 ~[AGGIO 1908 

Presidenza del Presidente MANl1REDI. 

Somma.rio. ~ Vv(a;:ione a scrutinio segreto - Presentazione di relazione e ài disegni di legge - 
Approoazione di diseg11i di legge - Nella discussione del disegno di legge: e Ordinamento 
dell'Istituto zootecnico sardo> (N. 790), parlano i $Cnatori Visocchi, relatore, Arrival;ene, ed 
il ministro di açricouura, industria e commercio -· Senza osseroazioni si ·approvano gli 
articoli del disegno di legge. che ~ rinviato allo scrutini• segreto - Discussione del bilancio 
del Mi» istero di grazia e giustizia e dei culli per l' eserctzio flnanziario 1908-909 ~ (N. 803) - 
1: aperta la discussione generale:. discorsi .dei senatori Massabò, Vischi, A rcoleo, ·Astengo, _ 
Guala, Pierantoni, e del ministro di grazia e giustizia e dei culti - Replica dei senatori 
Guala e Pierantoni, e del. ministro di, gra;;ia e giustizia 'dei culti - Il seguito della discus 
sione è rinviato alla tornata successiva - Risultato di cotazicne .. 

La seduta è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, ed i ministri di 
grazia e giustizia e dei culti, della pubblica 
istruzione, di agricoltura, industria e commer 
cio, della marina e delle finanze. 

Votaziono a 1erutinio ugreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di· 
segni di legge: 

e Disposizioni transitorie intese a miglio 
rare la carriera dei nocchieri di seconda classe 
e gradi corrispondenti del Corpo Reale equi- 
paggi>; · 

e Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della gqerra per l'esercizio tlQanziario 
I 903-009 • ; 

e Spese per lo truppe distaccate in O~iente 
(Candia) durante l'esercizio finanziario 1907- 
1908,; 

Di1Cfi1•-kmi, f. 1 I O 1 

e Autorizzazione a permutare una parte della · 
piazza d'armi dci Bagnoli a Napoli con altro 
terreno della Società anonima "!Iva">; 

e Autorizzuione a tradurre in regolare con-' 
tratto un compromesso tra la Regia marina e 
la Società " Cantieri navali riuniti " per per 
muta di terreni nel golfo di Spezia>; 

e Riscatto della stazione radiotelegrafica di 
S. Cataldo (Bari) >. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. . 
DI PRAl1PERO, seçretario, fa l'appello no· 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

· Pre11ntuioae di dieegai di legg~. 

PRESIDENTR. Ha facoltà di parlare iJ mini 
stro di agricoltura, industria e commercio. ' 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, indu 

stria e commercio. Ho l'onore di presentare al 
Senato due disegni di legge, già approvati dal· 
l'altro ramo del Parlamento, e cioè: 
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"Provvedimenti per la statistica agraria>; 
e Aggiunte all'art. 37 dcl testo unico delle 

leggi sull'Agro romano>. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 

della presentazione di questi disegni di legge, 
che saranno stampati e trasmessi agli Uffici. 

CADENAZZl. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CADENAZZ[. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: e Mo· 
diticazioni all'ordiuamenté ·glud~ìarfo»>. · · 

A.pproTazione del disegno di legge: e Autor;zza· 
it-ionll odi manrorl atH~aa.iooi ni:Ue .1;tcto .di 
previeiolH della· apna del Mi11iatero di agri 
<eoltur•1 iDdusk'ia e commercio JMlr l'eaercizi-0 
Snanziario 1907-908-per spne di temporanea 
•Ì•t~mazione· della Regia atazione ogruia di 
Rom_a .. (N. '797). 

. PIIB~Itmn'tl:. L"-0rdine deJ giorno reca la· 
discn-ssiolle,del dieega'o di legg~ e Autor.izza 
zlone di maggiori assegnazioni neUo stato di 
previsione della spesa del Ministero' di agri. 
col.nra, industria e commercio per l'esercizio 
fìnanzlario Hl07-908 per spese di temporanea 
sistemazfone. della . .Regia. atazlcne agraDia dì 
Rema.>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar leuura dcl .disegoo di legge. 
AR~l V ABENE1 segrdario, legge: 
(V. StarntJalo N. 'ì'!li). 
PRE~IDE~rE. :è: aperta Ia-disoussione gene 

r1111e eu questo disegne di legge,: 
Nessuno chiedendo la parola, Ja.di!JCuSSione 

g~nerale è· chlnaa; si· pRSsa alla discussione 
degli articoli, che rileggo: 

Art. J. 

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 2000 al capitolo u. Il e Fitto di lccali e 
canoni d'acqua, dello stato di previsione della 
spesa <lei }linistero di agricoltura; ìudustria e 
commercio, per l'esercizio finanziario 1907-908, 
per provvedere al pagamento di un trimestre di 
tllto dci locali. della StazioM agraria di Roma. 
(i\ppronto). 

Art. 2. 
Per le spese d'impianto nei nuovi locali della 

Stazione agraria di Roma, è autorizzata l'asse· 
gnasione straordinaria di lire 10,000, io appo 
sito capitolo della parte straordinaria dcl bi 
lancio di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario l !;07-908. 
(Appr<1Vato). 

Qnesto disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

B.~i• alla acruti.afo. segreto del dieegao di 
legge: e Modificazione dell'art, 41 della legge 
19 luglio 190S a. 390 concernente provve 
dimenti o fayore dei dannegi;i11ti dall'eruzione. 
del Vcauvio dell'aprile 1906,. (N. 798). 

· PRE3IDEXTE. L'ordine dcl giorno reca.la di 
scussione del disegno di legge: « Modificazioni 
dell'art. 41 della legge 19 luglio lD06, n. 300, 
eonoeruente provvoduaeatì a favore dei dan 
neggiati daW1lrozione del Vesuvio dell'aprile 
1906 >. 
Prego il sooatore,.11egTetario, Arriva.bene di 

dar lettura del disegno ili legge. 
ARRIVADENE, segretario, legge: 

Articolo onico. 

Le assegnazioni nella 'parte straordinaria del 
bilancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commerci~. l)'er concorso dello Stato nello 
so:vveuziod ipotecarie ai possessori di. terreni 
danneggiati dalla eruzione· del Vesuvio, avve· 
nuta nel!' aprile J 900, prescritte dall'art. 41 
4ella legge 19 luglio 1000, n. 390,. sono, a par 
tire dall'esercizio 11)07-908, modificate e sta 
bilite definitivamente nella somma di lire 70,000 
p6t' l'esercizio 1907-908; di lire 48,006 per oia-· 
acuno degli esercizi 1908-U09, 11)~9-910, 1910· 
191J e di lira 24,000 per ciascuno degli.e11Gn:izi 
d.11 1911 912 al 1035-936~ 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
q~sto disegno di legge'.. 
.Nessuno chiedendo di parlare, la di8'cus11ione 

è chiusa; e trattandosi di un disegno. di legge 
di un eolo articolo, sarà poi votate a scrutinio 
segreto. 

,·(~ 

'-v 
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lovera1ooe dell' ordio.e del giorno. 

VISOCCIII. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
VISOCCHI. Al numero setto dell'ordina del 

giorno è un altra leggina pure di competenza 
del ministro di agricoltura, industria e com· 
mercio ; pregherei il Senato di volerla discutere 

. subito, tanto più che credo non darà luogo a 
lunga discussione. 

PRESIDE~TE. Se nessuno fa ·opposizione, 
questa proposta s'intendo approvata. 

Presentazione di progetti .di leggG. 

. LACA VA, ·ministro delle f!rianzc .. · Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
L~C..\ V A, ministro delle (tnan::e. Ilo l'onore 

di presentare al .Senato duo disegni di legge 
approvati dall'altro ramo del Parlamento. Il 
primo riguarda: « Provvedimenti a favore dei 
contribuenti e -Oei .comnui . della provincia di 
Reggio Calabria danneggiati dal terremoto del 
23 ottobre 1907 >. 
li secondo riguarda; «Retrocessione agli e 

spropriati e ai loro eredi dei beni devoluti allo 
Stato per debito di imposte>. 

PRESIDENTE. Do atto alì' onorevole mini 
stro delle finanze della presentazione di questi 
disegni di legge, che saranno stampati e tra 
smessi agli Uffici. 

GIOLITTI, presidente dcl C~miglio, ministri) 
dell'interno. Domando dì parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente dd Consiglio, mivistro 

dell'interno. Ho l'onore di presentare al Se· 
nato il disegno di legge, già approvato dal- 
1' altro ramo del Parlamento: « Provvedimenti 
per il miglioramento economico degli impiegati 
civili ùell' Amministrazione centrale e delle Am 
ministrazioni dipendenti ». 

PRESIDENTE. Do atto ali' ouor. presidente 
del Cousiglio e ministro dell'interno della pro 
sentazione di questo disegno di legge, che e:irà 
stampato e trasmesso agli Vftlci. 

RAVA, ministro della pubblica istru::ione. 
Domando .di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA VA, ministro della pubblica istruzione. 

Ilo l'onore di presentare al Senato un disegno 
(j 5' : 

. ; ,.~ 
. 'ì'lti '' . 

di legge, già approvato dall'altro ramo !lel 
Parlamento, per « Provvcdlmentl per il chiostro 
monumentale di S. Vitale' di S. hlllria in Por- 
tico di Ravenna s. , . 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. mir.Jstro della 
istruzione pubblica della presentaeìone di questo 
disegno di legge.cbe s:irà stampato e trasmesso 
.agli L'ftlci . 

Diee11nioae dol progetto di lug~e: • Ordiaamea,to 
del!' Istituto ~oote.cnico saedo ,. (N. '7S9). 

. PRE'\IDENTE. In .armenìa aHa .deliberaziono 
presa or ora dal Senato, procederemo alla di 
scussione del disegno di legge, iiscritlo al nu 
mero 7 dell'ordine del giorno: «Ordinamento 
dell'Istituto sootecaico sardo>. 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura .di questo disegno di legge. 
ARRI V ADENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. i99). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
VISOCCHI, 'l'elettore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. lh. facoHà di parlare. 
VISOCCIII, · relatore. Come già dissi nella 

breve relaziono presentata al Senato s11 questo 
disegno di legge, l'Ufficio eentrale fu perfetta 
mente concorde nel lodare l'onorevole ministro 
della cura che egli ha avuto di fondare l'Istituto 
zootecnico, col quale perfeziona tutti gli 11forzi 
che oflno ad oggi il MiDistero ha fotto per miglio 
rare I'allevamento del hestlame agricolo nella 
Sardegna e per arastenerue durevolmente i 
progresai . 

. Questi provvedimenti eon fatti senza portare 
aggravio al bilancio, perchè in gran parte vi 
ei addicono i · medesimi fondi, nel bilancio 
già destinati a tal nopo, e si profltta d' nna 
posizione molto :vantaggiGsa quale è quella 
della Scuola ·agraria di Pisehedda, la quale, 
per la liberalità d'un ottimo .cittadino, possiede 
700 ettari ai terreno, prov-veduto anche di eor~ · 
genti d'acqua, col qual .modo questo Istitnto, 
avendo tutti i mezzi di allevamento, può. for 
nire eccellenti· riprodirttvri ed fos<'gnamento .a~ 
giovani che 110M -iu quella 11cuola 1)r11.tica >di 
agricoltura, i quali swanno · poi degli ott.imi 
diffonditori dei pr,ogressi che h·i ·si . stndie 
·r.anno. 

Dopo ciò, io mi permetto di -esporre all'onc- 

• 
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revolc ministro una mia opinione personale, 
dacchè dall'Ufficio centrale non ebbi questo 
incarico, ed è di volere allargare 'questa isti 
tnzione anche in altri punti d'Italia e special 
mente, io raccomando, nelle provincie meri 
dionali. 
Nella relazione ministeriale, premessa a questo 

disegno di legge, è detto che al càmpìto di for 
nire buoni riproduttori debba supplire· nelle 
provincie meridionali l'Istituto di Portici. Certo 
questo Istituto agrario di Portici fu fornito, 
noi tempi passali, di eccellente bestiame preso 
dai migliori luoghi di produzione che siano in 
Europa; ma la posizione calda di quell'Istituto, 
la mancanza assoluta di terreni che possano 

. produrre i foraggi necessari, ha fatlo sì che 
questi buoni inizi non si siano conservati tali, 
anzi sono . andati sempre degradando, e sa 
rebbe vana cosa sperare che buoni· riprodur 
tori sleno forniti dall'Istituto di Portici per le 
provincie meridionali; . quindi io credo : che 

· debba pensarsi a provvedere diversamente, ed 
indico all'onorevole ministro 'una località la 
quale gli fu gia indicata anche dal "relatore 
della Camera dei deputati, che certamente a 
vrebbe specialissime attitudini ad essere un ec 
cellente Istituto zootecnico. 

Questa località è la tenuta di Monte di 
Mezzo, posta nel comune di Vasto Girardi,' a 
soli venti minuti dalla stazioue ferroviaria di 
s. Pietro Avellana, sulla Isernia-Solmona, È 
una tenuta Reale prima, ed ora demaniale con 
un bosco considerevoliasimo, dichiarato inaliena 
bile, perchè provvede egregiamente alla con 
sistenza di vasti terreni e ad impedire che il 
torrente Vandra vada a rovinare Il corso del 
Volturno. Comunque posta a 900 metri sul li 
vello del mare, pure ha circa 70 ettari di ter 
reno coltivabile ed irrigabile e 600 ettari di 
terreno boscoso. Oltre di ciò è tornita di ec- 

. cellenti fabbricati abitabili, di ampie stalle, di 
vastissimi fienili, di quanto insomma possa ab 
bisognare. Quindi non vi manca altro che il 
·personale ed il bestiame affidato alle sue cure; 

In queste condizioni di cose, a me pare che 
• l'onor. ministro potrebbe rare cosa utilissima 
all'agricoltura meridionale fondando nel bosco 
ioalienablle di Monte di Mezzo un altro Istituto 
zootecnico, come quello che ora approviamo 
per la Sardegna, e colà potrà farlo senza in- 

. centrare nemmeno il dispendio dell'edificazione 

di locali, che fa inevitabile nell' Islituto tecnico 
sardo. 
Queste grandi opportunità giustificheranno J.• 

sollecitazioni che io fo al signor ministro di a;.· 
profittarne, per dare all'agricoltura delle pro 
vince meridionali gli aiuti di cui hanno bisogno, 
non minore di quello che egli ha riconosciuto 
nelle province sarde, e però vi provveda il più 
sollecitamente ch'egli può. Con ciò egli darà 
anche un lodevole assetto alla conservazione di 
quella tenuta demaniale, a buona ragione di 
chiarata Inalienabile, ed anche questo sarà 
pregio dell'opera. 
ARRIV ABENE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

' ARRIV ABENE. Già nella discussione gene 
rale dello stato di previsione della spesa pel 
!i!inistero di agricoltura, industria e commercio 
io accennai alla: bon'tà del progetto di legge 
che abbiamo oggi ìn discussione, perchè esso 
servirà a dare un indirizzo· razionale all' alle· 
vamento degli animali che servono all'agricol 
tura nell'isola di Sardegna, sia con la selezione 
della razza indigena, sia mediante l'incrocio 
con tori di specie estere, riconosciute atte a 
dare. carne, latte, lavoro. 
··Nel pregare il Senato di dare ampia appro 
vazione a questo disegno di legge, debbo unirmi 
alla raccomandazione testè fatta dal Presidente 
dcli' Ufficio centrale, non· contenuta nella sua 
diligente relazione, ma che è di evidente, pra 
tica utilità. 
· La raccomandazione del presidente dell' Uf 
ficio centrale risponde anche ad un alto senso 
di equità; e ciò è bene, perchè in queste que 
stioni è necessario che ciò che si fa per alcune 
regioni si faccia anche per le altre del regno. 
· Dalla pregevole relazione del Ministero di 
agricolura industria e commercio si rileva che 
nella Lombardia, nel Piemonte e l'Emilia le sta 
zioni di monta taurina salgono a 503_ con un 
numero di animali riproduttori che va fino 
a 486; mentre nell'Italia meridionale, sia nel 
versante Adriatìco che· in 'quelle Mediterraneo 
non abbiamo che 46 stasioni sovvenute dall~ 
Stato • 
Ora 'che ton leggi ·speciali abbiamo cer 

cato di imprimere un indirino nuovo ed un 
incoraggiamento per quegli allevatori del meri 
dionale d'Italia, che vogliono ottenere prodotti 
simili .A quelli che si ottengono nell'Italia set- 

• . ~ ! 
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tentrionale, dove con cattedre ambulanti e con cordato le raccomandazioni sue e le dichiara· 
Consorzi agrari ed associazioni zootecniche si zioni che, in occasione dell'ultima discussione 
è dato un avviamento completamente razionale, del bilancio di agricoltura, feci intorno allo 
è necessario che si faccia altrettanto e si prov- svolgimento dell'industria zootecnica. N'on è 
veda con slancio ed equità alla risoluzione del- ancora spenta. l'eco di quelle dichiarazioni, 
l'identico interesse agricolo. perchè oggi sia il caso che le rinnovi per rì- 

L'onor. ministro sa di quanta importanza sia petcre ancora una volta i mioi intendimenti 
la questione dell'allevamento del bestiame, che e riaffermare il mio proposito fermo e tenace 
rappresenta. una parte rimuneratrice dell' in- 'di contribuire, in quanto può dipendere dal 
dustria agricola e che ci può salvare da tutte l'azione dcl mio Ministero, all'incremento di 
le crisi dalle quali ci troviamo travolti e spe- una industria che è una tra le principali e le 
cialmcnte dalla crisi della viticoltura. più larghe fonti di ricchezza del nostro Paese . 

. Io quindi unisco assai di buon grado la mia Animato, come sono, da questi intenti, non 
parola e la mia preghiera, perehè nella tenuta ho difficoltà ad affermare che accolgo volen 
demauiale cui ha accennato l'onor. relatore e tieri l'eccitamento cortese che mi viene dal 
collega Vìsocchl, di Monte di Mezzo nel comune l'onor. presidente dell'Ufficio centrale e dal 
di Vastogirardi, in provincia di Campobasso l'onor. senatore Arrlvabene, per studiare il 
di ettari 7001 e senza ricorrere a nuovi mezzi modo di dar vita nelle provincie continentali 
finanziari, ma provvedendo con le sole risorse del Mezzogiorno a un altro Istituto zootecnico. 
stesse del bilancio, si addivenga dallo Stato al· È vero, infatti, che per tutta quella vasta re 
)' istituzione di un Istituto zootecnico fornito gione non basta il solo che esiste presso la 
di scelti e numerosi animali riproduttori. Si scuola di Portici. 
vedrà allora, ne ho ferma convinzione, che si Mi riescirà tanto più facile mantenere la 
potranno ottenere buoni risultati, e si vincerà promessa in tempo non lontano, se dalle inda 
la noncuranza quasi secolare di quei paesi per gioi e dagli studi, che non indugierò a compiere, 
l'allevamento del bestiame, attesa la povertà fossero confermale le previsioni del relatore 
dei foraggi; pcrchè oggidì, e lo dissi già nella d:ll' Ufficio centrale relativamente alla spesa, e 
discussione generale del bilancio di agricoltura, risultasse che è adatto il terreno del bosco 
è provato che le coltivazioni delle erbe me· demaniale da lui indicato. Ad ogni modo si 
diche e di foraggi azotati in genere, che si dovrà provvedere o in quella o cercando altra 
ottengono mediante le coltivazioni profonde località conveniente, poichè il bisogno esiste, 
del terreno, danno gli elessi ottimi risultati ed io l'ho riconosciuto e lo dissi anche nel· 
nelle provincie meridionali, così come si hanno l'altro ramo del Parlamento. Anzi, inaugurando 
nelle provincie settentrionali e dell'Italia cen- di recente il concorso sootecnìco di Oaìeri, nel 
trale, quale constatai i progressi lusinghieri e con· 

Ciò prova ancora che la raccomandazione fortanti del!' allevamento del bestiame nella mia 
Sardegna, parlai dell'utilità e manifestai l' in· 

teslè falla dall'onor. relatore, è di quelle utili tenzione di far sorgere un altro Istituto nel l\Iez· 
e che soddisfano a un sentimento di equità e 
di giustizia riparatrice. Attuando la proposta, zogiorno. In quelle provincie sopratutto è ne- 
attesteremo una buona volta che anche l'Italia cessarlo volgere al problema zootecnico I' at- 

" di 1 tensione e le cure del Governo e degli enti 
men iona e può assurgere a quella potenza di locali. Non dobbiamo dimenticare che Stefano 
produzione agricola, a cni da tanto tempo 
sono arrivate le provincie dell'Italia setten- Jacini e Carlo Cattaneo, i quali con alto senti· 
trionalc, ciò che è nel voto di tutti gl'llaliani. monto d'italianità volgevano il pensiero alla 
(Appro;.•a.::iom1. . prosperità ed al benessere delle provincie me· 

ridìonali, insegnarono che esse non meno delle 
~OCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu· altre, nel bestiame devono trovare un polente 

stria e commercio. Domando di parlare. · aiuto per esercitare fiorenti agricolture. (Ap-, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. prova::ionz). 
COCCO-ORTU, ministro d'ag,·icoltu1·a, indu-1 PRESIDENTE. Se nessun altro domandi la 

stria e commercio. L'onor. Arriva bene ha ri~ parola, dichiaro chiusa la dìscuesìoae generale. 

'· •) . , 
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Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo: - 

At't. l· 
L'Istituto zootecnico sardo costituito presso 

la Scuola di agricoltura pratica Pìsehedda, nel 
tenimento di Santa Maria di Bosa, in :provincia 

· di Cagliari, ha per iscopo : 
1° diffondere in Sardegna scolli riprodut 

tori di ogni specie di anjmali agricoli dello 
'razze più convenienti allo condizioni dell'isola; 

'2° promuovere in tutti i modi l'incremento 
del bostiame nell' isola e le pratiche nun{'.>nali 
'<li 'Pratico'1tnra, zootecnia e caseificio. 

(Approvat-o). 

Art. 2. 
L'Istituto ha un direttore, collo stipendio 

annuo di Iire 4COO. 
L'organico del personale subalterno, da no· 

minarsi con decreto ministeriale, .s:lfà fìssato 
eon speciale regolamento. 

Alla .spcsa per lo stipendio del .direttore ed 
a quella per l'organico del personale subalterno, 
Ja quale non potrà eccedere le lire 4000, sarà 
provveduto mediante inscrizione della comples 
siva somma di lire ottomila in apposito capi 
tolo dcl bilancio del M.inislere di agricoltura, 
industria e commercio, diminuenùo contempo· 
raneamente, .fino alla concorrenza della somma 
anzidetta; il fondo stanziato nel capitolo 47 del 
bilancio e Servizio zootecnico - Miglioramento 
del bestiame e dcl caseificio ». 
.(Approvato).· 

Art. 3. 

Alle spese per gli animali dell' Istituto prov 
vedo il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, con i fondi stanziati àl capitolo 47 
dell'esercizio 1907-008 e .aì capitoli corrispon 
denti degli esercizi successivi. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Alla costruzione dci ricoveri per gli animali 
·dell'Istituto zootecnico provvede la Scuola di 
·.agricoltura pratica Pischedda, 

Il Miuiatero di agricoltura, industria e eom 
.mercìo contribuisce nella spesa relativa conla 
somma di ·Jiro 30,000, da corrisponderei metà 

r.~· . 

nell'esercizio 1907-008 e metà nel 1008-'909. A 
tale effetto sarà inscritta la somma di lire 15,000 
in uno speciale -capitolo deila iparte straordi 
uar:ia ·del bilancio del MinisterC11 .dì agricoiwra, 
industria e comm.ercio per gld esercizi 1007-908 
e 1!)08-909, da compensarsi mediante -eqnìva 
lente diminuzione del fondo stanziato. al capi· 
telo 47 del bilancio .medesimo per I'esercisio 
in corso ·ed .al . capitolo .corrispoadente del· 
J'csercizio snccesslvc. 

(Approvato). 

.Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discu1&ioue del disegno di leggo: e Stato di pre 
Y1si:one ·della irpesa ·del Ministero di fJ"Hia e 
·giustizia· e d•i culti per l'nercisio 6iaaumiario 

.. 1908-St9 > (N. 803). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl ;giorno reca ora 
la dìscusaìone del disegno di legge: e Stato 
di previsione iolla spesa .per il Ministero di 
grazia e giustizia o dci culti por !'.esercizio fìnan 
ziario 1D08-190<J >. ·· 
·Prego il senatore, segretario, .lrrivabene di 

.dar lettura di questo disegno di legge. 
ARR1V AilENE, segretario, legge: · 
(V. Stampato N. 803). 
PRESIDENTE. Dichiaro ;aperta la 'discussione 

generale su questo disegno di legge, e do facollà 
di par.lare al senatore .Massabò 'Primo fos&ritto. 

MASSA.BO'. Onorevoli colleghi, sono lieto an 
zitutto di rivolgere una sincera parola di lode 
all'onorevole guardasigilli, per l'indirizzo .sa· 
gace e prudente ad un tempo che ha saputo 
imprimere All'amminietraziono della giustizia. 
Gli do poi lode in modo speciale per il mo 
todo da lui adottato nella soluzione .del grave 
e ponderoso problema giudi.ziario, che da oltre 
40 anni pr.emova quasi insoluto sulla v.ita pub· 
blica ì taliana. , 
È risaputo che il compiauto ministro Gallo, 

verso la fine del 19061 .aveva presentato alla 
Camera elettiva tre progetti: uno sull'ordina 
mento giudiziario propriamente detto; un altro 
sulla riforma delle giurisdizioni, ed un terzo sulla 
difesa gratuita B.ei pOTeri, e tutti e ·tre colle· 
gati insieme come un tntto mmonico. ·Con 
savio accorgimento l'odierno rgu.ardasigilli ha 
scisso il nesso che legava questi tre progetti, 
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L'onor. relatore. ha . fati.o ·par· cenno degli 
Ineonveaieutl che derivano da.l!a. molteplicità· 
dalle Corti di easaazione, ed io son d' accordo 
con lui. Teoricamente parlando, vi dovrebbe 
essere· unità di legge, unità di cassazione, ma 
gli inconvenienti segnalati, non· sano couae 
guenaa .delle eaasaaioni multiple, poìchè anche . 
dove esisto l'unicità della cassazione, come per 
le materie penali, vediamo riprodotti gli stessi 
ineonvenionti di massime di diritto in antitetl 
con le massime proclamate in udienae antece .. 
denti, ed anche nella ateesa udìensa, Le oscilla" 
aionl nei responsi della giurisprudenza bene . 
spesso di pendono dallo diil'erenze anche lievi delle 
varie fattispecie, essendo risaputa che minima 
differe11tia (fl.cti, maxima differentla iuris, e 
spesso sono il portalo dell'evoluzicne che si mani .. 
festa in ogni campo dell' uman~ at.tività e quindi 
anche nella ginrisprudonza, che non può fossiJiz,. 
zarsi in uno stato d'immobilità. ..1.mmetto però 
ohe l' esìsteuaa di cinque Corti supremo auto .. 
nome concorra potentemente a mantenere più 
vivo e più largo il dissidio nella giurisprudensa, 
ma bisogna considerare che anche ragìouì d'or- 

. dine politico si oppongono· all'unicità. della 
Cassazione. E ciò è tanto vero che sebbene la 
Cassazione sia st.ata proclamata unica nell' ar 
ticolo 122 della. legge 6 dicembre Igo&, e sie1.si 
provvisoriamente conservata le quattro Corti di 
CasHzione, che i cessati Governi avevano sto.· 
bilito, pure si dovette nol 1875 aggiungerne 
una quinta, quella di Roma, la quale, quantun 
que quali!loata temporanea, non tarùò ad es •. 
sere investita di attrlbusicul esoluaive, quali 
sono quelle create .colle leggi 31 marzo 1877 
e 6. dicembre 188~. 

Q11esto dimostra che la forza delle cose creata 
da necessità polltiche è superiore a quello, che 
h& logica dcl diritto astratto consiglierebbe,. 
e perciò non ho alcuna fiducia che questa. que 
stione aia matura ad una risoluzione. 

Però è bene che questa questione .sia aft'ron. 
tal.a e risoluta, perchè l'ordinamento della Sll·· 
prema magistratura è vertice e base ad un 
tempo della. piramide giudiziaria. 

Sono questioni che si dibaltono da gran. 
tempo se la Cassazione unica 11ia da preferirsi 
alla tera istanza, o se vi debba essere un si 
stema intermedio, perchè tra i fautori dei di· 
versi sistemi si riconosce che molti dei casì 
non rientrano nell'orbita del magistrato di di· 

e dando la prevalenza alla. riforma giudiziaria 
ha faUo sì, che in pochi mesi, tutto quello che 
riguarda la carriera giudizi&ria è divenuto già 
legge dellQ Stato.. È ben vero che. con . queste 
non si à fatto. che il primo passo, ma voi sa 
pete che altri due progetti appro.va\i dalla Ca· 
mera elettiva., .1tanuo •. dinau:ai . all'Ufilci<> cea 
trale del Senato, e che, per conseguenza, presto 
si avrà anche la risoluzione di questi impor· 
tanti problemi, che .danno una spìnta . sempre 
maggiore alla risoluzione ùi questa ardua qne-. 
stìoae, 

Io. mi. auguro che il ministro,., proseguendo 
col metodo delle, riforme graduali, .possa com· 
piere ,)'opera su~ che .è. richiesta. .dai biaogni 
o:licrni e dalla vocazione. del eccolo. 
E poichè l'elaborata relazione della Commia· 

sione di finanze, ha sflorato alcuni .argomenti, 
che saranno tema ili dibaUiti fui uri, mi permetto 
di esprimere il mio avviso. 

La relazione accenna. all'anomalia. di certt 
giurisdizioni giudiziarie• tribunali e Corti che 
non a.vrebbe più ragione. di essere. A dire la 
verità io non ho fede nel· riordinamen_to delle 
circoscrizioni giudiziarie, perchè non.. è possi· 
bile rompere l'ostinata resistenza, degli inte 
ressi locali, che. verrebbero ad esser.e offesi e, 
che in.sorgerebbero. contro qualunque proposLa.. 
di. riorJlnamento •. Tutti banno ancor presente 
ciò che accadde per la riforma delle. P.ret.ure. 
. Non ostante che il guardasigilli, che propose 
quella riforma, .fosse un em:nonte uomo politico, 
ed un eminente giureconsulto, non riusci a .sop 
primerne che HH •. lasciando lo. strascico che ha. 
dato poi luogo aJl&jstit1111ione recente delle se· 
zioni di .prelur&. È poi recentissima I' agit.uione 
manifestatasi in· due· città della. mia Liguria, 
solo. per il fa.tto che si ora ventilata l'idea 
della. istitutione di una sel.ione ~i tribunale, ia 
una di.queste città, a scapito, ben inteso, del· 
l'altra, che ha in. suo favore il lnngo possesso 
d'esser~ sede del Tribunale circondariale e d'un 
circolo di Corte d'assise. Qa.indi mi permetta 
l' onor. relatore che esprima. il mio sactliciemo 
sulla. eldcaaia di qualunque provvedimento che 
miri ad una riforma delle circoscrizioni giudi· 
ziaria, anche percbè si deve tener conto che 
il Governo non .ha più il prestigio e l'autorità, 

• da cui per r innanzi era. circondato e si trove· 
rebbe paralizzato di fronte alla manìa. degli 
scioperi, che si estende, è doloroso il consta· 
t,arlo, fino alle aule giudiziarie. I' • • ;~.- .. , .. 
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ritto,' ma rientrano nell'orbita di nna ragione 
di fatto, di una terza istanza, quantunque siano 
presentemente deferite alla Corte di cassa 
zione. 
Dico questo per dimostrare la necessità di 

dare assetto definitivo a questi nostri Istituti 
e per uscire dallo stato provvisorio in cui pre 
sentemente ci dibattiamo. 
Ora che ho toccato questi due punti, debbo 

chiedere spiegazioni al signor ministro riguardo 
ad un altro importante disegno di legge, che fino 
dal 27 novembre 1906 il compianto goardnsigilli 
Gallo presentava al Senato, e per il quale il 
Senato stesso nominava il suo Ufficio centrale. 
Parlo del disegno riguardante il riordinamento 
del notariato e degli archivi notarili. Anche 
questa à una questiono molto importante, poi 
chè vi sono molti posti notarili diventati oggi 
inutili, perchè, essendosi chiesto il parere dei 
Consigli comunali e provinciali, non si volle 
tener conto delle esigenze dei nuovi tempi, dei 
nuovi mezzi di 'tiabilità, e certe sedi che ave 
vano importanza nel secolo scorso oggi l'hanno 
perduta. 
Aggiungasi poi .che la l•gge ò rigorosissima 

nello stabilire l' obbligo della residenza, e il 
· condannare a domicilio coatto il notaio che 
non ha mezzo di vivere, mi pare inumano. 
Fortunatamente vi sono pretori che chiudono 
gli occhi so questo strappo fatto alla legge, 
ma strappi alla legge non dovrebbero essere 
tollerati. 
Dunque è molto meglio risolvere la questione, 

tanto più che si ~ratta di elevare la condizione 
morato del notaio e di vedere se si debbono 
esigere altri requisiti, per esempio la laurea. 
Vi sono oscillazioni di criteri al riguardo: 

ehi vuole il criterio di anzianità di servizio, 
chi l'esame ed altro. Sono tutte questioni co 
deste che vanno risolte, tanto più che con la 
di !fusione della civiltà e dell'istruzione l' ufficio 
del notaio non è più frequente e non è più 
ricercato come per il passato. 

Nell'altro ramo del Parlamento i deputati Ci 
morelli, Tedesco ed altri avevano presentato 
un progetto d'iniziativa parlamentare in pro· 
posito. Quindi io mi rivolgo all'onor. ministro 
11d anche alt'onor, relatore dell' UtHcio centrale 
del Sonato per chiedere qualche spiegazione 
sulle sorti riservate a questo progetto di legge. 
Desidero di sapere dall'onor.' signor ministro 

se mantiene quel progetto di legge, e allora 
sarebbe il caso di licenziare la relazione che 
deve esser flià compilata, e se poi non lo 
mantiene, rivolgerei al signor ministro la pre 
ghiera di voler considerare la gravità dell'ar· 
gornento ed i gravi interessi ad esso connessi. 
Queste sono le preghiere e le raccomandazioni 
che mi permetto di fare in occasione di questa 
discussione. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena· 
tore Vischi. 

VISCHI. Comincerò anch'io come oramai co. 
minciano quanti si occupano di cose della gr~zia 
e gin'!tiz!a e in quest'Aula e in quella dell'altro 
ramo del Parlamento, cioè col tributare lodi al· 
l'onor. ministro per l'opera sua che, miglio 
rando le condizioni della magistratura, ha 
meglio assicurata la funzione della giustizia ed 
ba avviato la solazione del ditHcile e complesso 
problema. 
Io domando il permesso al Senato di solleci 

tare dall'onor. ministro la discussione dell'altra 
proposta, certamente non nuova, tanto che io 
stesso moltissime volto3 l'ho fatta in quest'aula 
ed anche prima in quella della Camera, la pro· 
posta, dico, la più efficace a mio credere a ri 
solvere molti dei problemi che ancora si agi 
tano. Accenno all'altargameatcdella competenza 
civile e commerciale, e 1e si vuole, anche pe 
nale dei pretori. 
Suppongo che non vi siano dissenzienti su 

questo campo, perchè non si modificherebbero 
i criteri fondamentali della competenza, tut 
t:lvia vigente, sinora stabilita fino dal 1865, ma 
solamente tali criteri verrebbero messi in ar 
monia con le esigenze della rivoluzione verifica· 
tasì nel campo dei rapporti giuridici, sia per· il 
diverso valore che hanno acquistato le centrat 
tazioni, sia per le diverse forme delle 'eontrat 
tazioni medesime, sia per il movimento verti 
ginoso dell'attuale vita economica del nostro 
Paese. 
Noi possiamo affermare, senza sbagliare, 

che le 1500 lire stabilite nel 1865 per limito , 
massimo della competenza pretoriale eqnlval 
gano oggi a più di 5000 lire; ond' è che, 
allargare la oompetenza preloriale fino a lire 
5000 in materia civile e commerciale, quasi 
significherebbe non uscire dai criteri che oggi 
sono in vigore. 
Sarebbe opportuno questo momento 1 Certa- 

r. .· . . . . ,., 
l ' . 
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competenza. dt-i tribunalì come giudici di prima. 
istanza, e per oiò i tribunali rimarrebbero. con 
,il lavoro diminuito del 65 per cento. Certamente. 
una parte arrlserebbe ai tribunali in grado di 
appello; ma si poò sìcnramente prevedero che 
i tribunali rimarrebbero con una. diminuzione 
di circa il 35 per cento dell'aU.ul' le loro lavoro. 
,È dcl pari. intuitivaJ' altra. considerazione: se 
ai tribunali toglieremo oltre il 65' per cento di 
lavoro di prima. istanza, avremo così tolto del• 
lavoro in· proporzione alla. competenza delle 
Corti-d'appello, perchè a' intende ohe dcl 65 per. 
cento rinvialo. ai pretori gran parte, se arri-. 
verà al tribunale come giudice d'appello, non po 
trà più, come oggi,· andare alla Corte d'appello, 
Quali i risull.élt.i praticil 

. Il primo risultalo sarebbe la conciliazione di 
.duo scuole, che pure sembrano irreconciliabili 
fra di loro, quella che. vuoìe il giudice- unico e, 
quella che vuole il giudice collegiale; perchè 
avremo fluo :!la competenza. di, l;o:e WC) il 
pretore, giudice unico in prima· istanza, con 
la garansia del giudice collegiale in seconda· 
istanza ; vale a dire daremo ai cittadimi la ga- • 
rao:l.ia. maggiore. 
Ma Ti è l'altra utilità pratica, che, già voi! 

signori 11enatori, avrete "f.oduto; cioè cho pel 
fatto Isteasc che i tribunali rimarranno con· 
.met~ lavoro in eonfronto di quello cbo hanno, 
ora, pol fatto istesso· che le Corti d'appello rl 
marraono con una grossa quantità di lavoro 
minoro di quello che hanno oggi, lo• attuali 
piante organiche . della. magistratura potranno.· 
essere, ridotte sensibilmente. Allora. noi avremo. 
in maggior numero quei tribunali; che io chia 
merei lillipuziani, contro cui con la sua parola 
cosi efficace, il relatore ha richiamato. ì'auen 
eione del. Senato, ed ai nuovi come, agli: attuali 
prescriveremo. la stessa sorte. Me ne duole per 
il mio carissimo .amico Ma&Sabò, ma la sorte 
dovrà. essere quella spettante agli esseri non · 
vnalir cioè sparire. . . . . 
Quale sarebbe-il risultato economicot ~ilevan· 

tissìmo, specialmente se venisse diminuito anche 
il numero dci giudicanti nella Corte d'appello· 
(non so perchè debbono essere cinque quando di- 
nansi al tribunale sono tre, quasi. non bastasse 
la differenza nel grado I) ed il numero dei gin 
dicanti in Cassatione, i qua'l potrebbero essere 
meno degli attuall rette. Tulto questo porterebbe 
a tale riduzione di personale che, convertita In 

mente oggi. meglio di prima, mercè appunto · 
le riforme che l'onor. Orlando ha avuto il me· 
ito d; fa.re approvare dal Parlamento e che 
anzi sono leggi dello Stato. Menlre prima .ci 
saremmo trovati dinanzi ad un pretore man 
cante- della garanzia della inamovibilità, mal 
etribuito, e sovente. tirone nQll' amministrar, 

· zione della giustizia, oggi al contrarìo, meccè. 
la riforma. che abbiamo approvata, ci troviamo. 
dinanzi ad un giucFce di tribunale con le· fun 
zioni di pretore, convenientemente retribuito, 
coperto della garanzia statutaria della ìnamo 
vi bilità, e, quello che più monta, già in. pos·. 
sesso di. una lunga pratica nel. disimpegno del-. 
l'alto e nobile suo ufficio. Dunque, l'aumento 
di coapctcnza troTerebbe meglio ·oggi: cha 
prima il giudice adatto, con vantaggi sensibili 
ed immediati; perchè tale larga amministra, . 
:z.iona della giustizia, addivenendo pretorinlc,. 
sarebbe naturalmente sollecita e meno costosa, 
requisiti che più si raccomandano per una. retta .. 
amminiatrazione della giustizia, ed ancora più .. 
sollecita e mono costoaa per il fatto della re· 

- cente istitozion& delle sezioni tji pretura ondo 
per una. lite sino al valore di cinque mila lire 
non si dovrebbe, come oggi, correre. alla !on. 
tana sede del tribu'la'e civile-e. penale per farsi 
fare giustizia; ma, quasi ognuno trovere.bho il 
g\udioo vicino a sà per avei." imm~diatamente 
·il' responso che· reclama. . . , .. 
·In base ad una statistica, che non garantisco 

esatta, perohà è stata fatta. da me, l'aecennat.o· 
allargamento dl oonapetonu· pretoria!e, ioglis 
rebbe ai tribunali civili. e penali più del O~ per. 
cento dell'attuale loro Jav.oro. Non, sarà il 60 
forse, ma non molto lontana da tanto •.•. 
·ORLANDO, ministro di gra:aia, giustizia e . 

dei Clllti. Forse di più •. 
VISCHI" •••• Allora tanto meglio pcl mio as.- 

aonto. · . . . · · · · 
L'onorevole ministro.dice che sarà più dcl 60; 

egli forse rleonosce anche più del 63 per cento; 
come ueTa trovato io1 e che avevo.diminuito. 
pel mio soetticismo contro le. statistiche ... , . 
Dunque, foNo, più dol <ì3. E perchè 1 Perchè 

tutto 1•attua'l& contenzioao . dinanzi ai· tribunali. 
è rappl'6sentato nella media d11l ()5. per cet1lo 
di Yalore soporiore alle 1500 lire e non.supo ... 
riore alle 5000 lire, cio6 da 1501 fino a 5000 lire. 
Tatto questo 65 e p!ù per cet1to, passando ali~ 
competenza dei pretori, sarebbe· sottratto alla 

l>Ucwrionl, f. l 1 (]Q j 7:1. ( ... 
• 



' 'A1ll Parltmmi1ar1. · - 8802 - 

LEOISLA'l'URA XXII:..;..;.. 1• SEBSIONBI i004-903·r..:..... DISCOSSIONi -· . TORNA.'l'A.. DEL 30 MA.0010 1908 

materia contabile, signitìcherebbe economia 
senaibilissima, forse· di·· milioni, che ad un 
nomo come l'onorevole Orlando; che ha sa 
puto- dimostrare· come sappia- utilizzare· ogni 
centesimo, potrebbero servire a tante cose e 
magari - non voglio' aprire il campo a mag 
giori &Yidità - ad. aumentare· anche l'attuale 
trattamento ohe facciamo alla magistratura.-' : 

Ilo· voluto dire tuttoclò- principalmente per 
appoggiare la proposta dell'onorevole relatore, 
cioè di· trovare il modo di. fai' sparire quei tali 
tribunali che. oggi servono a dare non lieto · 
spettacolo di; sè.. Non· accenno allo sedi, per 
non fare allusioni personali. che il' Presidente 
non permetterebbe e: per mia indolo non sa 
prei; ma sappiamo che talvolta· in dette sedi 
il presìdente.. il procuratore del Re, i giudici, 
il cancelliere e tutti i. funzionari se lai pas- · 
sano a. poltrire, giacchè poverettì; non hanno. 
assolutamente niente d& fare, meno che, ogni 
15 giorni, riferire sopra. qualche: causa. · · 

Ilo voluto con. le: mie parole ricordare anti· 
che- mie opinioni, più volte- manifestate; per 
riassumerle a. conforto dell'ordine delle ideo 
dell'onorevole relatore e mio amico Luigi Rossi, 
quasi.' per. dimcstrare che, con l'aumento di 
competenza -, territoriale. (proposta apparente· 
mente: semplice, e che non sposta interessi amai 
ne ag.evola. moltissimi) si potrà fare anche- di· 
più a, favore dell'Amministrazione ·della· giu-: 
atiiia .e del bilancio. Sono aicnro che · I'onore 
vole ministro. se arrivasse a contrassegnare 
una. li>gge somigliante acquisterebbe. dinanzi 
alla storia un'imperitul'o titolo di benemerenza, 

PRESIDENTE~. Ila ·facoltà di parlare l'onore .. 
vole·.senatore Areoleo. 

ARCOLEO. Domando scusa: al Senato se fari'> 
brewi osservazioni. Non- seguirò. l'onor.' Vischi 
nelle primavere, elleniche: dolle .sue previsioni, 
perchè coll'a.llargamen.to delle preture nella com 
petenza- territoriale. ha. fatto. vedere, tal9· un. 
miraggio che veramente farebbe·consolidare in 
tatti compiuti quell'antico detto che la .giustizia 
è .il fondamento. dei regni:. con l'esubero delle 
economie. si potrebbe provvedere al•. migliora 
mento .di .. tutto l'ordine giudiziario •. 

Mi limito a modeste osservazioni, anche per 
cbè la sobria. e .bella .. relazione dell'onor. Rossi 
ha esaurito quanto in .relarioue al bilancio si 
potesse dire; e per altro noi abbiamo due pro· 
getti ài legge che tra poco sars-mo discussi, 

7'l 

che alleviando il còmpito dcl Senato, gli tolgono 
quella villeggiatura noi campo delle divagazioni 
teoriche, di speranze e di promesse, che allìe 
tano quasi sempre la discussione dei nostri hi- 
lanci: ,,. · ·.. · 

· Non posso faro a meno. qui, e non per ra 
gioni di grazia, ma ·per ragioni di giustizia, 
di rendere lode all'onor. ministro, il quale ha 
sapute dare un'.impronta veramente sicura di 
nobile animo, di alto- intelletto e di salda col· 
.tura; nè io qui intendo parlare di riformo, per 
chè nel graduale cammino che egli intende 
percorrere c'è .da sperare di poter raggiungere· 
a poco· a poco Ja1 meta di un relativo assetto, 
almeno in parte, delle condizioni.morali o ma 
teriali nell'ordinamento giudiziario. 
: Mi fermo però a fargli sentire qualche os 
servazione· non propria .dcl bilancio, ma· che è 
nell'interesse- della-giustizia. Anche qui arriva 
l'eco triste di voci che deplorano l'aumento in· 
credibile della delinqnenza· dei minorenni, che 
dal. 1800 ad oggi .è cresciuta del quinto, e che 
raggiunge anzi una cifra maggiore nei· centri 
più progrediti, quasi a stimolar l'assurdo e il· 
paradosso di una colpevole concomitanza tra 
l'alfabeto e la delinquenza. 
· Ora, queeto è un pt'oblema che davvero ha 
bisogn() di essere·• affrontato, nè io dico quali 
'Siano i modi; per altro fortunatamente in questo 
campo del Ministero di grazia e giustizia e' è 
più ùa trovar &eluzioni .che da· far studi.· For 
tunatamente non abbiamo neanche da fare in 
chieste1 per accrescere ed, arricchire la lettera· 
tura ·parlamentar('. .A· prescindere· dall'auto· 
revole Commissione· della riforma· del. diritto 
privato, molti documenti-; notizi&· e proposte 
sono raccolte· da· quella · di statistica gindi· 
1.iaria, alla quale mi onoro appartenere e cho· 
ha· studiat<>· con· speciali cure il problema 
della delinquenza dei minorenni. Molte d1. 
quelle proposte- non avrebbero altro disagio che 
ascendere dal piano terreno, dove· ha sede la· 
Commissione, al. piano· nobile, dove è- il ·gabi· 
netto del ministro, per provocara provvedimenti 
o leggi -come si fa in. America e in Inghilterra 
con tribunali per l'infanzia o patronati, sebbene 
più valga il costume che la leggo. li ministro 
veda dunque e provveda, e non ruti indifferente 
a bisogni reali e urgenti, a qualche cosa che 
si agita nel Paese, e di cui il Governo deve 
tener conto. lndko, per esempio, il problema. 

;_"!! ... 
'~ " ·•t • • 
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sulla ricerca della paternità e l'altro sul divorzio. 
Questa riforma abbiamo perfino esitato a voler 
discutere, come se non fosse, per necessità di 
cose, fatale che quando si respinge un modesto 
e limitato progetto per timore o paura, si finirà 
col subirlo di poi senza freni e cautele. È jnu 
tile sfuggire al problema; non è questione le 
gislati\'a, ma sociale, perchè si è traerormeta 
rsdìcatmeate la famiglia. L'istituto domestico, 
per via dell'impulso industriale, che ora preme 
in tutte le zone e su tutte le genti, ha subito 
un'altra forma di convìvenza per la quale si dovo 
pur troppo provvedere. 
E passo oltre. Nè voglio sollecitare progetti, 

perché non è il mio còmpito, ma aggiungo 
qualche parola a quello che ha detto il collega· 
M~ssabò, sul progetto di legge pei notai, per 
cui reclamano non solo gli interessati, ma per 
fino la tipografia del Senato, che tiene da un 
anno la relazione Astengo e ancora non se ne 
sa la sorte. L'onor. ministro accetta lo schema, 
emendandolo, del predecessore? Lo si discuta;. 
non lo accetta? Lo si ritiri; perchè io credo 
che il Senato rinunci facilmente al lusso di un 
guardaroba di inutili o sgraditi progetti di 
1cgge. 

Andiamo oltre. Quà~do 11i tratta di disegni 
di legge gli è bene.dì sgombrare la -via e so 
pratutto allorchè, in un'Assemblea come que 
sta, si debbono coordinare con quelli che l'ono 
revole ministro ha avuto la sollecitudine di 
presentare. · 

Ed ora un'altra eco non lieta di quanto è al 
di fuori di quest' Aula. 
Nella seduta del 25 giugno 1005 il ministro 

di grazia e giustizia, rispondendo ad alcune 
obbiezioni fatte dall'onor. nostro collega Luc 
chini e da altri, promise perfino di stralciare 
quella parte del progetto di procedura penale, 
che intende togliere le lungaggini dell' istrut 
toria, del dibattimento, e lo spettacolo di te 
stimoni, di periti e di collegi di difesa onde . ' spesso s1 · muta in palcoscenico il cosidetto 
tempio della Giustizia, e fatti recenti, anzi. at 
tuali, dimostrano che nou è bene assistere allo 
spettacolo di una giustizia drammatizzata che 

' offre esca passionale alle mentalità Interìorì e 
alle anime pervertite. (Approcazioni). 
Pensi bene l'onor. ministro, tanto più che a 

questo può provvedersi facilmente, perchò non 
si tratta che di sciogliere una promessa fatta 
dal suo predecessore. 

. E non voglio nè posso dire altro, mentre si 
svolgono processi e giudizi. E poichè sono su 
quosta via, il sentimento dcl decoro nel fun 
zionamento della giustizia, mi spinge• a chie 
dere, per non dire a protestare, contro I'indu 
gio che. si frappone ai lavorl urgenti, necessari, 
per quel che fu un tempo Castel Capuano, e 

. che non posso adulare chiamandolo palazzo di 
Giuatìala. Lei lo conosce, onorevole ministro, 
e venga, se crede, a conoscerlo meglio, purchè 
ci preavvisi otto giorni prima, per farvi un 
po' di decoro. Dovrebbe assistere, nei luoghi 
dove si svolge, dall'istruttoria e cancellerie al 
l'udienza, la giustizia penale. Pare una sezione 
di fiera,· mercato o .accampamento. . 
Si pigiano magistrati, ·difensori, imputali, 

pubblico, costretti spesso ad emigrare da un'aula 
(chiamiamole così) ad un'altra. 
E non può credersi quanto sia grave il danno, 

come è grave il aacrìfìzlo di chi amministra o 
aspetta giustizia. Così non si va, non si deve 
andare; è còmpito dello Stato provvedere. E 
non chiedo espedienti o rattoppi, secondo lo 
spirito italico, del provvisorio applicalo sopra 
tutto a Napoli, cui parve si desse molto perchè 
si diede a sorsi. 
E così, avvenuto l'infausto privilegio di re· 

staurare per dencienza o mancanza di locali, 
vissero di rabberciature biblioteche, cliniche, 
Unìversltà, tribunale. 
Non si tratta di rattoppare alla meglio o di 

eseguire l'insufficiente progetto di Castel Ca 
pnano, ma di compiere tutto l'edifizio. Senza 
questo sarà impossibile il retto funzionamento 
della giustizia: il Consiglio del!' Ordine,' il Con 
siglio di disciplina e la Camera degli avvocati 
penali, già da un anno, espressero con vibrale 
deliberazioni questo bisogno, e hanno potuto 
appena impedire una giusta agitazione del ne 
stro foro, che si sente obliato. 
Ultimo fra i suoi· componenti, mi rendo in 

terprete di questo bisogno, sicuro che il mini 
stro voglia sedurre o, sia pure, impcrs! al col- 

. lega del tesoro. La politica può aver cuore.: 
Non si tratta già di .ripetere che le armi de 
vono cedere alla toga: vogliamo egus] tratta 
mento: alla difesa dello Stato, più che l'eser 
cito e la flotta, contribuisce il (unziooamento 
rapido e corretto ·della giustizia. (App·orm:i< n~ 
vivissime). · 
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Ed ora una parola per asscc'armi a quanto 
- il 'relatore, a nome· della Commìssione di fi. 
nanze, ba 'accennato 'rispetto ad una materia 
'molto delicata, che 'rigaarda· I' inadèmpimento 
delle norme rispetto alle Soci~tà cornmerclall.: 
· In Inghilterra (e l' onorevole ministro lo sa 

. 'meglio di; me), si accenna ad alcuni 'poteri dor 
mienti. 'n Italia non abbiamo so.tanto delle 
leggi che dormono, ma abbiamo delle leggi 
che russano addirittura, tanto 'che spesso sé 
ne ·sente ·10 strepito, ma mai se ne Tede l' ap 
plicazione. 
E qui si dovrebbe provredére, come' ben 

dice il . relatore, l!ti molando la vigilanza del 
Pubblico Ministero, perchè, rispetto ad una 
certa rilassatezza di criteri cd all'impunità, non 
possiamo che sperare nel\' avvenire, che cioè 
la giustizia colpisca 'meglio il dolo nei falli· 
menti, materia speciale connessa intimamente 
alle trasformazioni ed anche alle deformità della 
società odierna, 'materia tanto delicata che la 
legge inglese ha creduto di colpire il fallito 
in modo così implacabile, da doversi consldo 
rare quello sauzionl renali come una morte 
civile. 

Attendo categorica risposta; e intanto di· 
nanzi a recenti convulsioni, in nome di quella 
che chiamano giustizia sociale, finisco con un 
augurio che graduali riforme e provvedimenti 
possano sviluppare, o meglio creare, una eo 
seienaa giuridica; mantenere, o meglio rista 
bilire, nell'aspra lotta degli animi e degli inte 
ressi, l'impero della legge. (Approrazioni vi 
t:issime). 
ASTEXGO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. No. ha facoltà. 
ASTENGO. Dirò poche parole, perchè ecci 

- lato dai colleghi Massabò ed Arcoleo .. 
Io vorrei chiedere all'onorevole ministro che 

cosa intende fare -del disegno di legge 1101 No 
tariato, poichè io ho avuto reclami nel Senato, 

. eome relatore di quel disegno. . . ; 
È un annç che io, in nomo della Commissione,. 

·ho presentato all'onorevole ministro· Orlando 
·un grosso fascicolo contenente' le modificazioni 
. al disegno che la Commissione proponeva. 
Quelle modificazioni io le ho studiate lunga· 
mente· ìnsìeme con un egregio funzionario dcl 

· · Miuiste~o di grazia e· giustizia,. posto a mia. 
.dlspoaielone dal compianto ministro Gallo e: 
che cito a titolo dì onore, l'avvocato Consiglio,: 

I 

Il insieme anche ad UDO dei migliori e più ac 
'ereditati notai di Roma, che cito pure a tho " 
di onore, il comm, DelHni. 

- Abbiamo fatto nn lavoro lungo, minusìo-«. 
che ci pare completo, ed abbiamo anche tenuto 
conto di 'più 'che ~00 petizioni che sono arri 
\'ate al Seils''l dai Consigli notarili o da molti 
nòtai. · 
L'onurevo.e 'ministro l'anno scorso.nel mese 

di maggio mi disse: durante l'estate esaminerò 
queste· proposte, e poi la chiamerò per vedere 
quali modifleazioni potrò accettare e quali no. 
È ormai passato un anno e non fui 'mal chia 
mato ·a conferire; la tipografia ml tempesta di 
sollecitazioni ·perchè ha la composizione in 
piedi ed ha 'blaoguo di materiale tipografico. 
Io non 80: cosa rispondere. Perciò ho preso la 
'parola, per discolparmi in faccia ai colleghi e 
anche in faccia al Paese, per 'non essere tac 
ciato di indolenza a riferite eu questo disegno 
di legge.' . 

Io non h« colpa alcuna del ritardo. Quindi 
prego. l'onorevole ministro amnchò o ritiri il 
disegno se non lo accetta, o voglia presentarne 
un altro se non gli Tanno a garbo le modifi 
cazioni proposte. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore· 

· vole senatore Guala. 
G U ALA. Colgo l'occasione doli a discussione 

·del bilancio di grazia e giustizia per sottoporre 
al Senato e all'onor. ministro alcune conside 
razioni le quali non hanno una relazione con 
la parte contabile del bilancio, ma che, a mio 
giudizio, banno molta impertanaa per l'ammi 
nistrazione· della i:iustizia. 
Premetto però alla mia breve diceria, che 

con le cose che sto per 'dire non intendo di 
fare alcuna allusione agli avvenimenti che si 
vanno compiendo, malaugu-ratamente, in alcune 
provincie del Regno. lntendo di parlare in modo 
assolutamente generale, e non faccio allusioni 
a coso contemporanee per -doe·r:igioni: prima 
di lutto perchè non le conùsco·abbastanza per 
poterne parlare in quest'A3semblea; 11cconda· 
riamente perchè 'io ho la convinzione che in 
pari circostanze conviene, avantì ad ogni altra 
cosa, finchè dura il momento dell'azione, la· 
sciare piena libertà alle autorità politiche e 
.giudiziarie, salvo a sottopol'le poi ad un esamo 
critico e vagliarne lo responsabilità. 
L'onorevol~ ministro di gr:azia e giustizia, 

,. - 
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in son più di quattro 'o cinque settimane fa, 
ramava una circolare,·con la quale invitava. ad 
1 più esatto adempimento delle loro funzioni, 
l una maggior considerazione delle loro con 
mienzc quei magistrati, i quali nel periodo di 
1 anno 'non avevano fatto pur 'una sentenza, 
ne avevano -fatte pochissime. 
Con ciò l'onorevole ministro dava. una no 
illa prova 'della sua precisa intenzione di 
alzare le condizioni della magistratura giudi 
aria, di riportarla alla dignità che gli è do 
uta, di far rinascere nella popolazione la fl. 
ncia alquanto scossa nei suoi giudici. E sta 
ene. 'Ma, onorevole ministro, eil Pubblico. Mi 
iatero f 
Il Pubblico Ministero in Italia. non funziona •. 
Non voglio rievocare qui alcuni episodi sin 
olsrlsalmì del 'processo Nasi, 'dove abbiamo 
avuto udire un 'procuratore generale 'a nar 
arei di colui che 'Io aveva preso per suo con· 
dente; e che, per ingraziarsene la benevolenza, 
'li narrava che lui aveva deposto il falso nella · 
:ammissione dei cinque; non voglio nemmeno 
ichiamar l'altro·episodio abbastanza singolare 
ii quel processo, quando la difesa del Nasi, 
·olendo dissipare l'impressione che poteva 
.ssere rimasta ·nell'aula della deposizione di · 
alunì, i quali affermavano 'che il Lombardo 
!ra stato fatto partire per suggestione degli · 
unici •del Nasi, mentre il Nasi dìchìarsva che 
utta la ·s11a difess era appoggiata sulla pre- 
1enza del Lombardo, ìnterpellavn, imprudente, 
l Lombardo ·so .per avventura, non Cosse sotto 
l colpo -di una condanua penale, ·quando ;ai 
•ese latitante. Donde scaturì fuori che etretti 
ramente il Lombardo era 'stato condannato, 
ma, meraviglioso, ·con una sentenza prepo 
rtera, :per ·un reato che non era ancora stato 
commesso, ma -che si supponeva si sarebbe 
eonaumato, .per -una mancata resa di conti, a 
rendere i quali non era ancora scaduto il tempo 
regale. . 
E tiriamo innanzi: non 'vogtìo ricordare il 

ratto recentissimo di un alto funzionario del 
Pubblico 1Ministero, che in una delle nostre 
superbe ·città si credeva tornasse a riprendere 
il suo ·ufficio dopo cho n'era stato allontanato 
per speciale incarico. Quando si sparse quel!~ 
voce, insorse il foro, la popolazione e la ma 
gistratura medesima. 
Insomma io non voglio entrare in questi 

75 

particolari, ò non 'Voglio nemmeno domandare 
all'onorevole ministro se per ·r.vventura in tutti 
quei .provvedimenti 'che egli ha 'dovuto faro 

' certo con suo disf>iac~re, in tutte quelle in- 
-chieste che ha dovuto eseguire, vi abbiano avuto 
-parto i procuratori generali, e ·se ha. agilo in 
seguito a relazioni di questi funzionari. Ma 
che relazioni del Pubblìeo Ministero l egli ha 
'agiLo .per la sua coscienza e 'per la coscienza 
pubblica, la quale finalmente ha rotto questa 
spr.cie di reticisroo, la 'singolare superstie.ione 
che ai ·è nutrita per tanti anni, che delle cose 
delln magistratura non ei dovesse parlare, con 
fondendo coEì il rispetto dovuto alla cosa giu 
dicata con le· qualità del giudico. 
Ma io mi restringo ad un fatto spedlco. E 

domando all'onor. ministro: Quando mai si è 
visto un procuratore del Re il quale 'abbia mo 
strato di sapere che nel Codice penale vi ò 
anche un capo per i delitti contro la libertà 
del 'lavorof Prego il Sen·ato di tollerare la lct 
tur11 di due articoli del Codico ·penale, e poi 
voglio che la persòna la più ingenua, la più 
digiuna di cose giuridiche, il più ignorante 
degli uomini: venga a dirmi se qlii;sti articoli 
·sono scritti eeriamonte nel Codice, oppure a 
titolo illusorio: 

e Chiunque con violenza o minaccia cagiona 
o fa perdurare una cessazione o sospensione di 
lavoro per imporre, eia ad operai sia a padroni 
o imprenditori una diminuzione o un aumento 
di 1!alnrii, ovvero .palti diversi da quelli pre 
cedentemente consentiti ò .punito con la deten· 
zione fino a venti mesi >. 
Articolo sU<lcessivo: e Quando ·vi siano ·Capi 

o promotori dei fatti preveduti negli articoli 
precedenti, la pena ·per essi è della detenzione 
da tre mesi a tre anni, e della multa da lire cin 
quecento n cinquemila.,, 
Ora in buona fede, tutto <liò che noi vediamo 

.sllccetlere in Italia in fatto ·di 'Scioperi si con 
cilia con questi articoli 1 $i .può in alcun modo 
legittimare con questi articoli? No certamente. 
(Benissimo). 
Il Pubblico Ministero in Italia non funziona 

(Btne), ed è grave sciagura che -non funzioni.; 
e ne è prova l'opinione che questi articoli siano 
scritti a modo irrisorio, opinione 'eh~ 'è :pene 
trata nella ·popolazione medesima la quale, •voi 
lo avete ·visto ripetutamente, al sopraggiun 
gere di t.na complicazione, di uno stnto diffl- 

. ' ·~ 
b.\~. 
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cile a chi si rivolge 1 Al ministro dell'interno. blee legislative in un'epoca meno eroica, anzi 
Il ministro dell'interno non ha che fare in prosaica, in cui si ripetono raccomandazioni fatte 
queste questioni. Egli quando ha provveduto nei tempi antichi per ottenere riforme, e in 
alla difesa dell'ordine pubblico, alla incolumità. cui si tenta di ridestare speranze. 
delle persone e della proprietà. do dove è pos- Se volessi ricordare i voti da me fatti e non 
sibile, non deve entrare in codeste contesta- esauditi dal 187! in poi, potrei intrattenere per 
zioni; è l'autorità giudiziarià che deve entrarvi, lunghissimo tempo l'Assemblea onde far vedere 
che deve determinare fin dove arrivano i con- come sia ancora tenace l'anima mia a non di 
flni della libertà. Imperocchè egli è su quei sperare del bene della patria. Parlerò in più 
confini che sorge il diritto dello Stato di far limitali confini, e associandomi con tutto il cuore 
uso dei mezzi coercitivi che la società ha messo ai giusti elogi fatti al giovane guardasigilli, a 
a sua disposizione per far rispettare i diritti cui auguro felice e lunga azione governativa, 
di tutti, il diritto dello Stato che nei rapporti . discuterò i voti esposti, le censure fatte per dire 
coi cittadini diventa dovere positivo. (Appt·o· la mia mente. Ho raccolto qui la lista degli argo· 
va::ioni ril'issime). menti trattati, perchè non intendo di seguire · 
Senonchè, onorevoli colleghi, in me, vedendo i senatori che parlarono, ma esaminare gli ob 

questa persistente inazione della Regia Procura, bietti discussi. 
del Pubblico Ministero, in me è sorto un atroce Incomincerò dal Pubblico Ministero. Gli an- 
sospetto. ziani tra noi possono ricordare i lavori del 
Si vuole convenire, non voglio discuterne, I Masio e del Tartufari intorno la riforma dcl 

che il Ministero Pubblico sia un istituto il Pubblico Ministero, le lunghe discussioni parla· 
quale deve mettersi in movimento ogni Tolta I mentari. Esiste una vera biblioteca sulla ma 
che il Governo lo chiede. Ma non si può affatto terla. Mollissimi volevano che I' ufficio de 
convenire che il Ministero Pubblico debba aspet- Pubblico Ministero non formasse una carriera 
tare l'autorizzazione del Governo per mettersi distinta e separata dalla magistratura gin 
in n-ovlmento, perchè allora ricadremmo nel più dicante; e che i pubblici accusatori fossero 
terribile assolutismo; il Ministero Pubblico è la eletti dalle assemblee generali dei magistrati 
legge che agisce sempre dovunque e contro per alcun periodo di tempo. Altrimenti an 
cbicchessia. darono le cose. Mi ricordo che per aver cen- 

Non voglio insistere. Ilo espresso, mi pare, surato l'onor. Vigliani (fu il primo discorso 
sufficientemente il mio concetto e spero che che io pronunziai in Montecitorio) sulla frequenza 
l'onor. ministro troverà non affatto destituite con coi la carriera del Pubblico Ministero an 
di buone ragioni le cousiderazioni che io ho dava confusa con quella della magistratura gin 
esposto e che· abbandono alla sua saviezza. dicante, furono stampati contro di me articoli 

Onor. ministro. Ella è circondato dalla pub- che partivano dai Pubblici Ministeri. Per qual 
blica stima per la conclamata sua dottrina; che tempo dovetti pregare alcuni clienti di non 
ella è circondata da grande considerazione per scegliermi difensore presso talune sedi, ove se· 
il suo carattere personale; si è aggiunto da devano quegli scrittori, perchè altrimenti avrei 
ultimo a questi sentimenti per lei un rispettoso avuto requisitorie ab irato. (Ilarità). . 
e pietoso affetto. Ella renda questo servizio al . Nel Pubblico Ministero vi è molto da fare; 
nostro Paese, ristabilisca le fnnzioni del Pub- ma sopratutto bisogna cercare uomini probi, 
blico Ministero, la sua coscienza ne sarà sod- coraggiosi, dotti, eloquenti e ricordarsi le grandi 
disfatta, la nazione le sarà riconoscente e la tradizioni dell'Italia anche nel tempo della sua 
storia 1>arlerà di lei nei termini che merita. divisione quando Nicola Nicolini, Agresti ed 
(Apprornzioni eioissime ; molti senatori si con· altri ne onorarono la· toga. Ricordo il Pesca- 
gratulano con l'oratore). tore, il De Falco, ed altri eletti giureconsulti 
·PIERANTONI. Domando di parlare. della luminosa schiera. Nella cernita degli uo- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. mini, nella educazione, nella dottrina e nel sen- 
PIEH.ANTONI. Gli oratori che mi hanno pre- t.imento del dovere si può ottenere quel risor- 

ceduto hanno su di me il vantaggio di una rela- gimento morale a cui ha accennato l'egregio 
tiva gioventù per essere entrati nelle assem- mio amico, il senatore Gaala. 
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Passo alla questione dell'aumento della com- fatto. Innanzi ad un giudice delegato si dovreb 
petenza e dell'abolizione delle preture. Un bero presentare le parti contendenti, le quali 
giorno Marco Minghetti disse che se avesse esporrebbero la storia della causa, perchè ex 
dovuto proporre l'abolizione cli una sola pre- facto orilur ius; se. tra le parti sorgessero 
tura, avrebbe chiesto i passaporti per l' Ame- punti controversi di fatto sarebbero formulati 
rica. Questa frase è rimasta tra quelle che come indagini da recarsi a discussione nel 
spesso s mo ricordate. Lo Zanardelli, in un mo- ludienza. 
mento felice della sua azione ministeriale, ri- Io penso che non si debba avere una viva 
masto il solo del\' antica guardia dci patriotti fiducia nel giudizio collegiale. Ottimi magistrati 
e dci giuristi eminenti, che furono lume ed or- che furono compagni miei di gioventù rico- . . , 
namento delle due Assemblee, ottenne una nobbero la verità che dico ossia, che ove è 
legge per la riduzione delle preture. Ma presto grànde la mole delle cause, in realtà i relatori 
si sentì la necessità di comporre sezioni di fanno da giudici. unici,, nel senso che il giu 
pretura; e tanti furono i clamori e le grida, che dice che scrive la sentenza ottiene l'approva 
alla fine si giunse a guastare la legge del con- zione di quello che come relatore sostiene. 
cilintore, che in molti luoghi è la ironia della Qualche volta interrogai confldenzialmento 
giustizia. Bisogna vedere che cosa facciano i alcun giudice chiedendo: come avete data quella 
conciliatori, non dico i tutti i paesi, ma dove sentenza 1 Ebbi risposta: il giudice tale l' ha 
lo spirito di partigianeria, l'ignoranza, la cn- fatta ed è magistrato buono. Si tratta di una 
pidigia ed il lucro, adducono orrori ed errori I mutua fiducia e qualche volta di mutuo errore, 
da non dire. che là ignorantia iw·is non si imputa: l'errore 
Il mio amico, il senatore Vischi, vorrebbe invece è umano. . .: . 

rimediare a danni certissimi con l'aumento della L'opina.mento dovrebbe consistere nel fatto 
competenza. Il principio economico, che ha che il giudice sottometterebbe ali~ parti il pr~ 
preso a maggiore argomento del suo voto, si getto della sentenza che vorrebbe pubblicare, 
comprende; ma non tutte le regioni d'Italia invitandole a scrivere le loro osservaslonl invece 
hanno la pubblica ricchezza egualmente svìlup- delle note aggiunte che si fanno dopo l'udienza. 
pata; in talune piccole contrade la competenza Dipoi esaminate le osservazioni fatte al progetto 
del pretore è tuttora sensibile per l'applica· di decisione, darebbe una sentenza por cui si 
zione della giustizia e per la procedura. In ogni potrebbero evitare l'affanno· dell'appello, le Ire 
modo è importante il vedere se, a parte i sin- quèntì eccezioni di nullità, per le quali chi ha 
geli ritocchi che si vogliono dare ali' Ammi- vinto in prima istanza perde in appello, e poi 
nistrazione della giustizia, convenga pensare la sentenza di appello può soffrire l'anuulla 
che nel secolo in cui agisce il telegrafo senza mento in Cassazione, e non dì rado· la vittoria 
fili, e le Alpi furono forate, gli istmi tagliati e in èede di rinvio può essere di nuovo annuì 
la velocità òella navigaaìone fu tanto àumen- lata, senza che io parli di revisioni, di rivo- 
tata, e quando le ferrovie riducono le distanze cazioni. . 
e si cercano anche le vie del cielo, non si pos- Que:1to mio pensiero potrebbe essere diii 
sono tollerare le lunghe prescrizioni, le prece- temente studiato. Certamente il ministro nòii 
dure, e costumi che rendono eterni i processi. lo può accettare così come lo ho semplicemente 
Penso. che il moderno processo civile debba indicato; potrà indirizzarmi la parola gentile 

'essere ridotto, corretto e reso efficace per la' e cortese dicendo di volerlo studiare. . 
economia sociale. Tante e tante idee di riforme Quànto al Codice di procedura, la cui rèvi 
gettai negli Annali del Parlamento; una mi sione è sulle ginocchia di Giove, vorrei sollecita 
domina tuttora la mente. Credo che se si in- una leggiua che rimettesse la decisiòne delle 

. troducesse un opìnameuto come lo intendo io · spese ali' esame della Cassazione, perchè vidi 
~odi.fi?ando, cioè, l'opina.mento che vigeva nei su questo obbietto · decisioni scandalose nei 
giudisio romano, sarebbero ridotti gli appelli lunghi anni, nei quali vestii la toga. Numeroso 
i casi di annullamento e i numerosi rinvii. si sentenze sono pubblicate in cui chi vinca la 
dovrebbe dare la delegazione a singoli giudici causa vede le spese ingiustamente compensate. 
di raccogliere in un verbale la narrativa de l Molti magistrati cadono in questa ingiustizia per 
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non dispiacere a Caio o a Sempronio, sapendo 
che la Cassazione non potrà censurare la de· 
cìsicne, Eppure· i principii fondamentali· della 
legge- quauto alle spese sono certi: chi perde 
paga. Vi è il caso della lite temeraria, vi sono 
i casi di parziali compensazioni. Io vorrei in· 
tanto che con una circolare si richiamasse 
l'attenzione della magistratura sul deplorevole 
abuso. 

· E' vado innanzi. Tocco la dolente nota trat 
tata dall'nnor, Arcolco: l'aumento delle delin 
quenze dei minorenni eh' è certamente danno 
gravissimo. Man mano che si aumentano i cen 
tri manufattieri, che si agglomerano grandi 
classi' opéraie nelle città e che ì genitorì sono 
costretti per necessità di lavoro a separarsi dai 
figliuQli, la delinquenza dei minorenni cresce. 
Numerose altre ragioni potrei addurre, la fre 
quenza degli· arresti provvisori d' imputati 
poscia prosciolti • .Ma non debbo tacere l'azione 
contaminatrice eh' esercita la stampa. 
Spesso mi fermo a guardare su per le mura 

di Roma, specialmente nei giorni di domenica, 
quando le classi popolari sono comandate al ri 
poso, giornali illustrati che rappresentano assas 
sinii, rapine, stragi. E non bastano gli assas- · 
ainiì commessi io. terre nostre, ma si rappreseu 
tano quelli della Russia, della Cina, del Giappone 
o dei più lontani paesi. I legislatori hanno fatto 
molto in. favore della stampa, che ebbe la tom 
bola, i biglietti ridotti, altre agevolezze. Per 
chè non si tenta di ottenere, non dico una 
legge; ma dall'azione educatrice l'abbandono 
delle cronache terribili e sanguinarie, le crona 
che delle umane nerandezze f Lo stesso dicasi per 
la cronaca dei suicidi, delle violenze e delle 
umani bestiali vergogne. Chi ha studiato bene 
addentro la medicina legale e l'effetto che 
produceva il patibolo, che dando sangue, chia 
mava altro sangue, conosce il contagio di tali 
notizie 1 Le narrazioni intime degli omicidi, delle 
vendette, spingono altre giovanette o dere 
litte o tradite a farsi esse puro suicide o ven 
dicative. E notate che quando tali crimini sono 
condotti al giudizio non di rado si svolgono a 
porte chi use. 
· La soppressione non si può attendere dalla 
legge, ma dall'azione che le classi dirigenti 
possono esercitare e dalla probità dei direttori 
dei g iornalì. . 

Se molti oratori sorgessero a fare cenferenzo 
su questa materia, se si proponesse all'Asso .. 
ciazione della stampa una specie di eonven .. 
zione obbligatoria per tutti· i giornali, ai ottsr .. 
rebba la correzione del danno. Oggi altrimenti 
volgono le cose, perchè ogni giornalista teme 
la concorrenza degli altri in questo genere di 
cronaca. Q11esto abbandono avrebbe un'azione 
preventiva: però ai dovrebbe studiare la ri 
forma della giustizia repreasìva dci minorenni. 
Molti conoscono l'istituzione ohe l'America. 

ideò e di cui si fecero salutari esperimenti. De .. 
legato più volte dal Governo ai Congressi pe· 
niteuziarì Iaternealoualt in quello ultimo cli 
Budapest raccolsi la seguente no+:zia. In. Ame 
rica trionfa il principio fondamentale.che prima 
~i .vu_n~·r~ b~sogna_educare, e peli quosto ai sono 
ìsntuìt! 1 tribunali della infanzia composti di 
uno sceriffo e di due aignol'e; 
~nando è .tra~otto in giudizio nn ragazzo 

dehnquoote e chiamato uno psichiatra, il quale. 
esamina se il fanciullo presenti alcun che dt· 
anormale nella sua costituzione flsica. In caso 
aifarmativo è mandato a curarsh in un ospedale 
sanatorio; se invece è sano e mostra istinto 
precoce, alla delinquenea, è condannato- alla 
scuola in. alcune piccole colonie, don• sìmì 
gliant_i douzellì non sono otreai dai un giudizio 
pubblico, nè. dal carcere preventivo. Non tac-. 
ci~ _cll~ gli stessi filantropi, direttor.i. delle 
pngtom ~ le stesse signore che· Tennero a 
ra~comandarci il sistema in Budapest, di· 
chiaraeono che la istituzione del tribunale daf, 
fanciulli. a,.eva dato buoni risaltati negli Stati 
meno popolosi, mentre. nelle· grandi citt~ non. 
ancora furono poasibili. Al ritnrno ne parlai con . 
molti; De scrissi ad. un· guardasigilli •. Un: giorno. 
eravamo io ed il collega Roa:c· in tribunale 
chiamati testimoni in uni prooeeso penale tra 
due uf&iali reduci dal Oonge, Mentre atten 
devo l' or& di easero interrogato vidi "ASeare 
t 

. , 1' 
re ragazzi che erano tratti a. g.iudizio. 
Io dissi al collega. Roux, oh•era pure chiamato 

come testimone: Ma come- non sl potrebbero 
istituire i tribunali di educazionel Aspettando 
la riforma non. si potrebbe tenare una sednta. 
~alt~tina, una. .o due "Volte. la settimana, pel.' 
gmd1care questi ragar;zi~ evitando <li metterli 
insieme con tutti gli nitri imputai.i e di tradurli 
legati. in pieno meriggi')? Volli recarmi nel· 
l'aula ed ascoltare il dibattimento. Erano ac- 
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.. cusatt.di .aver rubato nn portamonete n4 un~ 
· s,ignora .in una chiesa. Mancarono le prove, an-' 
'Jarono. assolti. Io ascoltai la poco corretta pp) 

• . rola del presidente dlro ~gli infelici : AndQte 
. assolti, pe1·èM nan vi .sono le. p,:ore; .ma· non 
andate un.' altra volta a rubare. Che maniera'. 

. fu questa di parlare da magistrato, che (loveva: 
. pensare alla iuginria recata, al. danno consu1 
malo per l'avvenire dei due meschini! In Italia 

, .manca, sallfO rarissime eccezioni, il sistema del 
patronato, mancano altre grandi istituzioni .di 
beneficenza. e- di assistenza. Il predominio. dcl 
sentimento. artistico,. il dominio di 'quello ml- 
·stico, religioso, ranno si che la carità prende tra 
noi la forma di thè .danzant], l' imitazione dci 
clubs e .dì.altrì spettacoli quando non è sfruttata 

- dagli ozi. frateschi e monacali.' Il Paese non è 
agìtato da .quclla carità. operntìva jn cui la 

· donna più che cercare tlncmaura deve soflrire 
- ed operare per i miseri. Mancano inoltre in' 

. , grande proporzione gli asìlì d' infanzi'~ che pos-, 
_.sano raccogliere i ragaizì i quali vannovagabond~ 
quando i genitori sono· al lavoro.Tìreve è l'ora 

· della scuote. ·I nostri legislatori quando fecero 
l'abolizione delle oongregaziorii religiose. pcte-' 
vano ordinare che i conventi (quasi tu.tti arezano 
'l'orticello} fossero destinati ad asili e a giardini' 

• 1 

"d'infanzia. Si dettero molli conventi ai comuni,' 
non pochi dei quali. li rivendettero ai fraij j si. 

: potrebbe vedere, rivolgendosi. 111 Fondo per il 
. culto, quali conventi avanzino. ed aasegnarfl 11d 
asili ù'infanzia. ·.Si potrebbero ottenere nullità 
"delle vendite ratte par rar ,risorgere ,i conventi.' 
"Il Ministero ottenne leggi ·rer aumentare le case' 
coloniche. per· Incoragg+are gli asi 11, ·esamini; 
.queste- mie osservazioni.; · · . . .'. · ' , . . . ; 
-.Ed ora 'dirò della 'rìceeca. della paternità. '11 
mio amico Arcoleo l' ha giusta.monte associata 
l'On' la invocata necessità .dcl ilivoi'zio.- Spe~o' 
gli stranieri mi chiedono:· 'Percbè i ma'riti am 
mazzano le loro donnel''Do ~d'essl una rillpost~ 
certissima:_perchè non e' è il'divorzio: Nl)n vi sa 
rebbe cosa migliore di abbandonare all'Adultero' 
la donna. che -ha. appetito, abbandonando"'li ·il 

: frutto pròibito:·n divor'zio porrebbe rim~dìo a 
- tanti -guaL'.Mi limit~ .a"dire che lessi in gio 
ventù una stupenda pagina di ·~Ielchiorre· Gioia 
sopra i vantaggi· del 'divorzio: contro l'ibrida 

· istituzione della 11eparazione personale, per cuf 
il marito~ricco deve pagare una pensione aÌi 
mentare, - che spesso ascende a migliaia di liro, 

! 
D~1cu1rioni, f. 1 1 03 

alla ~oglie, per farle, procreare. figli adullerini 
col. ganimede. . 

Di questo go'\'erno. della rami glia, so che non 
possiamo vantarci quali eredi della ,grand~ ci 
viltà dei nostri. padrL .Ma. insieme alla ri 
cerca della paternità .bispgna. studiare anche 
la correzio1;1e dei matrimoni illegali. Nomai ma· 
trimoni illegali, .quelli . che vengono celebrati 
dalla Chiesa romana, non solamente nelle cam· 
pagne, ma anche da talune. dolte. classi civil,i, 
·senza il vincolo veramentn. legale dcl matrimo 
nio civile. Ricordatevi i grandi .precedeuti, ono 
revole ministro, quando. avvennero i dolorosi 
casi di Milano, ~generosi. patriotti vollero dare 
sussidio alle famiglie delle classi richiamate 
sotto. le .armi . .nel momtnto della mietitura. Si 
assodò che .11umer01ii so!Jati i. quali chiesero .il 
sussidio per. le loro Jamiglie n.on pot~rono pre 
sentare . gli atti del .matrimonio civile, .perchè 
non l'avev;ano celebrato;. onde sorg-e una gei1te 
senza nome e 1enza stato, un. gran nuQlero di 
famiglie, che dovrà maledire il legislatore. per 

. cui tali.infamie .rese possibili, perchè non volle 
comandare, come è penino nel Belgio, .che il 
.matri.monio civ-ile preçeda la benedizione rel:- 
giosa. . . . . 
Il mio. amico Adeodato. Ilooasi, guar4a~igilli 

del .tempo, pr.opose una legge che rimase. ab 
bandonata, mentre or.ano già;due l{'.gg~, pei;.sa 
nare matrimoni jl!egali il.egli uffici:ilj. La !giu· 
stizia e lequità addimandano. il loro trionfo, 
Volendo che CÌÒ che Si fece pPr i rorti, lii& fatto 

. pei militari comuni. Se furono. legiltimatiieirca 
1000 o 2000 matrimoni di nfflc.iali o aott.nffi~iali 
ei 'dia opera al,popolo, .. alla plebe.~erclitta cbe 
è la carne da cannone, ,Jler dare .. ài loro figli 
uno alato civile • 

. Andiamn ora a Castel Capuano1• (Si rjd~). 
'Ca11tel' Capuano, mio caro Arcoleo, mi ·~ppar 
·iicne nn pochioo · benchè io, non. discenda da 
vicerè. ·Quando si discusse in quest~ Aula .Ja 
legge per lo sventramento ,di.Napoli, .N.icola 
A.more, . senatore e sindaco, "enne a parlare 
in . favore 'di ,quella· legge. fo clliest al , mi· 
nistro Depretis .se .era. possibile nel bonifica.re 
la qit!à di ~apoli di lasciar. sussistere il.car· 
cere di ·castel Capuano 1, Les9i in quel!' occa 
sione la (a:nosa relazione delle orrende carceri 
fatta da G:ietano Filangeri,. la bella rel8zione 
scritta ila! Settembrini che vi era s~ato dett 
nuto e che da quel carcere fu condotto .a!la 

,;: . ' ~ ... , ' ,. . 
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' cappella dove gli fu d'ata la notiJia della grazia,' 
che mutò in galera a vita la pena· di morte. 
Chiesi con l' abolizione delle carceri anche la 
decenza del palazzo sede dellà giustizia. 
L'onor. Depretis sorse a dire che avrebbe, 

lodandomi di aver fornite' quelle notizie, con 
dannata l' antitesi che poteva tuttora. esistere 
fra la carcere, il lurido palazzo e la bonificazione 
della città e mi diè promessa presto osservata 
che prima ancora che fosse iniziata la bonifica 
zione della città sarebbe purificata delle pri- 

· gioni dette di Castel Capuauc. Seguirono a tale 
soppressione altre opere che aumentarono il 
palazzo di Castel Capuano e lo fecero igieulco, 
decente. 

Ma, Arcoleo mio, non aspettale che 'ii mini· 
stro Orlando, il quale conosce le piaghe del 
.Mezzogiorno, pensi alla nettezza dcl palazzo e 

· che l'ottenga con l'annunzio di una su1' visita. 
L'anno scorso visitai Napoli; vidi che l'eleganza, 
la decenza ottenuta nel palazzo erano ridotte alla 

· tradizionale sudiceria, e dissi a giovani . col 
leghi: ma come ciò si tollera 1 Voi formate 
quattromila avvocati e guadagnate bene] otte- 

- no'sta la riforma delle tariffe giudiziarie: se· vi 
obbligherete a pagare tre o quattro soldi al mese 
sopra la tassa ordinaria e inviterete d.ecì o do: 
dici uomini, dando loro un'uniforme, una frusta 
e una scopa per impedire la audìceria, salverete 
il decoro del loco. Senza i costumi, senza la 
decenza,' non vi è azione di governo che possa 
bastare. 

Invito l'onorevole gua'rdasigilli a richiamare 
i magistrafi, perchè veglino alla deecuza' per 
sonale degli uscieri, a quella delle toghe é dei 
berretti, perchè, all'azione pubblìca della giù 
stizia tra noi, in alcuni luoghi manca soltanto 
lo scamiciato. È tate e tanta la confusione, è 
tale l'abuso' del si~àro nei vestilioli delle Corti 
e nei Tribunali che se rie dovrebbe' sentire 
rossore. 
Del notariato' nulla' dico; pérchè è un lavoro 

che sarà discusso a tempo opportuno. ' 
Parlo influe degli spettacoli iiudiziari, senza 

ricordare quello che si volle fare, con l'emen 
dazione' poscia revocata dell'art, 29 della legge 
sulla stampa, dico' che l'errore maggiore dipese 

· d3. quello che l'onor. Arcoleo ha detto tanto 
elegantemente, di confondersi il teatro con la 
giustizia. 
Io ho viaggiato· molto, e dovunque giunsi 

ebbi cura· di· visitare" i tribunali; i pall(zzi di 
giustizia. La prima volta che fui in Parigi, fui 
condotto. a visitare le palais de [ustice da Giulio 
Favre, dal Gènard e dal Crémieux. Quei grandi 
cittadini mi fecero vedere tutte le aule, assai 
piccole, é quella dove si svolse il dibattimento 
che grandemente agitò il mondo, contro Felice 
Orsini, che ·aveva tentato di uccidere l' Impe 
ratore. Qùell' aula giudiziaria era piccolissima. 
Nulla dirò dell' Iughìlterra, dell'Olanda e di 

altri paesi. · 
Da noi invece si volle qualche cosa che 

avesse ricordate le grandi lotte del Coro romano, 
si fecero sorgere aule o palazzi di giustizia, con 
aule vastissime, dalle tribune riservato amplis 
sime. In occasione' del Congresso delle donne 
vidi' il Palazzo di Giustizia di Roma di pessimo 
gnsto. L'aura magna ha tribune varie, per la 
stampa,' per là oiagistratur.i,:tribune riservate; 
come nei teatri sono i palchi, tutto ad imagino 
delle sale per spettacoli. Metlele un avvocato 
che ba bisogno· dì' aumentarci la clìentela', di 
accrescere la sua rinomanza in quell'ambiente; 
eglì 'dovrà"gri'dare, cercare le emozioni, gli ap- 
plausl. · ··· ·· · 
Non è dunque la voglia govern'ativa di fare le 

cose grandi cho è valsa a con verti re l'aula giu 
di:.:ì~ria' in' urìà vera: arena da spettacoli 1 
. Mi ricordo def palazzo 'di giustizia di Ancona, 
ove sedetti lungo tempo' accusatore dei ladri 

· della barica. Venivano dai' vicini paesi signori 
e signore per assistere 'àlle udienze, tanto l'aula 
giudiziaria clTriv'a· 'spazio e tribune. Lo spazio 

' giov'a anche' a ra'c,cogliere i seguaci degl' im 
putati, clìe romp'ònò il sileriziO con gli applausi. 
Grande è lo stuolo dci t'àccendieri, dei disoc· 
copati e dei reduci d~lle' prigfoni, che fre 
quentariò i dibattiruenti. È dannosa l'esagera 
zione dei' sacrosanto prinéi!lÌO della pubblicili 
dei giuùi:.:i scril'Lo nello Statuto. 
Se si fossero davvero rìstretti i conOni' delle 

auié, mòl ti iucoii véniei1ti non si veritlchereb· 
bero: · . · 
As'socìate, onorevole . ministrò, alle' riforme 

possibilf e urgenti lo iltimolci rivolto ai 1uagistrati 
e agli ordini degli avvocàti per il rinnovamento 
dei cosfomi e per 'la ·<leceuza delle aule. 
L onorevole ministro . ùi g'razil e giustizia. 

pare ci abbia prep:i.rafo molto lavoro legisla 
tivo, e noi non ue siamo dolenti. Non so se 
egli abbia accettalo il prc-getto della riforma 

.- .. ' . ;..• ,.., 
i (. 
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per altro, bisogna riconoscerlo, è innegabile, 
cioè della esistenza di sedi giudiziarie superflue. 
Senza dubbio, di sedi superflue ve ne sono, ma 
forse se si tiene. presente un altro punto d~ 
vista ossia la constatazione della riduzione del , . 
numero dei magistrati, forse, io dico, questa que: 
stione della esuberauza, dell'eccesso delle sedi 
giudiziarie apparo per ora nè come la prima, 
nè come la principale. 
Io credo. che in questo medesimo ordine di 

idee ùi una possibile riduzione dei n'ostri ma 
gistrati, altro ancora vi sia da fare, prima di 
arrivare alla riduzione delle circoscrizloni, .la 
quale. è questione senza dubbio importante e · 
degna di considerazione ; ma, non nascondia 
mocelo, urta persone. eù interessi, che ,da un 
certo punta di .~ista hanno diritto al .rispetto, 
Per esempio: noi abbiamo .sedi dove il perso 
nale è esuberante e dove l'azione di riduzione 
ai può ..esercitare,. diminuendo il numero dcl 
personale.. senza toccare, nè ledere alcun iute 
resse,. perchè il . tribunale. dovo è, resta. . 
Io dirò .al Senato che, giusto nella riparti 

zione nuova dei magistrati, in virtù della ta 
bella che fai autorizzato. a. pubblicare con .la 
legge del 14 luglio Hl071 io potei ridurre, se'Qza 
alcun danno, il personale dei giudici addetti · 
ai tribunali di .circa 65. E se si tiene conto che 
questi tribunali minori non sono composti di 
più di tre magistrati, si arriva in tal modo alla 
stessa conseguenza, alla quale si sarebbe giunti, · 
so si fossero soppressi. venti tribunali. Ed 1111..: ' 
cora altri. passi,· ripeto, . polrehhero farsi .nel 
senso di ricavare -dal .personale .una maggiore · 
utilità. Il magistrato in certe sedi lavora molto, 
forse anche troppo; .ma in certe altre lavora 
poco, e ciò .anche indipendentemente da quella 
riduzione, al di sotto della quale uon si potrebbe 
andare senza sopprimere il magistrato. Secondo • · 
me, si può e si deve utilizzare di più il magi- . 
strato; bisogna pagarle .. meglio, bisogna assi 
curarlo meglio, ma bisogna anche richiedergli 
che lavori il più che può, che dia allo Stato 
tutta. l'attività di cnì è .capace, E qnì innesto, 
secondo ,quanto premisi, la risposta ad nc.'.os- 
servazione fatta dall'.onor., senatore: Guala, r il 
quale ebbe. a rlconoscere . con gentili parole, 
di cui lo ringrazio, che il .Jnedesimo rilievo da 
lui fatto, già precede a temente .era stato ratto 
da me: il fenomeno, cioè, di alcuni presidenti 
o capi di Collegio o capi del Pubblico Mini- 

della procedura. penale. Ad ogni modo, due 
cose sono a desiderare: la perseveranza nel 
dare appoggio e consiglio. ali' attuale ministro 
e il farsi da noi azione ponderata affinchè le 
riforme abbiano una volta il loro trionfo. 

Ringrazio il Senato dell'attenzione. con la 
quale mi ha ascoltato. Ilo ridestato remi~i 
scenze di un tempo passato, che sono vecchie, 
ma ·che recano ancora un profumo di moder 
nità. Più oltre non dico. (App1·oi·a:ioni). · 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e prego i signori senatori 
segretari di procedere alla numerazione dei voti. 

(I senatori -segretarl fanno la numerazione 
dei voti). 

Ripresa. della discuHione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio di grazia e giustizia. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia 

e dei culti. Manifesto, anzitutto, il mio più vivo 
compiacimento per la discussione odierna, che 
mentre è stata sobria ed aliena da divagazioni, 
è stata altresì sempre alta ed utile. Dato il 
modo, dirò specifico ed analitico, con cui la di 
scussione del bilancio è proceduta, intenderà il 
Senato come sia, nonchè disagevole, Imposaibile, 
dare al mio discorso una forma organica e si 
stematica. Ilisogna passare necessariamente 1ia 
uno ad altro argomento e spesso ad argomenti 
disparati. 

Io credo che, tutto sommato, il miglior modo 
di esposizione sia quello di seguire gli oratori 

. e risponder loro man mano, innestando se mai, 
là dove più oratori del medesimo argomento si 
sono occupati, la risposta anche agli altri. 
L'onor .. Massabò . fece un cenno All'anomalia 
delle circoscrizioni, rilevando un'allusione con 
tenuta nella perspicua relazione della Commis 
sione di finanze; e manifestò il suo scetticismo 
intorno alla possibilità di una riduzione delle 
circoscrizioni giudiziarie. 
Io dico francamente il mio pensiero .. Forse 

noi italiani, che siamo un po' iperbo!ici, esa 
geriamo alquanto la. gravità del Ienomeno, che, 

. 
. Sl 
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stero, dei quali g~i uni non redigono sentenze, 
gli' altri . non- assistono alle udienze. ' · · 
Io ritengo che, meno caeì eccezionalissimi, 'aeì 

o .sette per tutta Italia; in cui realmente l' nf 
tl.cio direttivo; per l'tmportanza del tribunale, 
è già. 'tale da -ginstifìcare che il presidente si 
astenga· dal tenere· cause per -sè, io ritengo che 
egli non sole non ·debba esonerarsi dalla reda-: 
zione delle sentenze, ma che anzi, appunto come 
capo; debba·anche in questo, come iri tutto· il 
resto; dare esempio ar sottopostl di lavoro e di 
alacrità: 

Riassumendo, adnnque, su questa questione 
déi tribunali minori,·io dirò che·non voglio es· 
11ere · nè cosl guas1i:one -da dichiarare · che non 
mi· preoccupa •affatto ·il pericolo delle resistenze 
degli Iutereesi offesi, nè così· remissivo da dire 
che non voglio nemmeno pensare ali afl'rontare 
il· cimento, pel ~ timore· di un' suicidio politico, 
che potrebbe· oecasionare l'urto d'interessi· che 
resterebbero· lesi: io-aff1Jrmo pertanto con tutta 
franchezza e siocerità questo+ che il problema 
esiste, ma· prima -di arrivare. all'ultima ratio 
della aoppresaieue- dei centri giudiziari minori, 
si puè e si deve, nella ·via· dolla migliore "orga. 
nizzazione della mngistrata'l'a, fare ancora molti 
passi; 

Il senatore Massabò ha-toccato altresì la qne- 
stfone della molteplioità delle Cassazioni, dis 
sentend-0 anche· qui da· una· osservazione con 
teouta nella relazione, poichè egli si è augurata 
l'Wlillcazioila .delle Cassazioni civili. A questo 
proposito. io debbo chiedere all'egregio relatore, 
il: mio, amico carissimo, l'onor. senatore Rossi, 
uga. lieve rettifica per. una· frase che si,. ~gge 
nella relar.ione, e. che mi riguarda. Egli ha detto 
che. sono. eoutrarìo all'uniflca1done della Cassa 
zione civile. Il contenuto forse è vere;· ma la 
frase sintetica, con· la quale è stato espresso 
il mio peniiero sulla questione, non è assoluta· 
mente precisa. Non sono ·contrario- a priori 
all'unificazione della ·Cassazione civile, e posso 
asche aggiungere che sia bene augurarla; ma 
ricordo,· peraltro; quanto ho già detto· in una 
precedente discussione innanzi al Senato, e 
credo 'anzi in sede di bilancio, nella quale di 
saussione, invece di usare quelle frasi più o meno 
incerte ed ambigue, con cui spesso i ministri si 
sono dichiarati favorevoli alla Cassazione civile 
unica, dicendo di studiare, di esaminare, di 
provvedere, e così via via, per poi non far 

g?. 

nulla, ìo' manifestai' molto francamente il mio 
· pensiero. · ·· · · ' · · 

: ~ori nego che I'uuicità tl~lla Cassazione civile 
possa rappresentare. un. progresso desiderabile 
ma.constato che; date: le condizioni attuali j; 
e~~ verial'. l',tal,ìa,. datà .la quantità del litigi cì-. 
v1ll che van.11Q. io' CMsazione, non mi sembra 
~i:aticò il pensiero dell'nnificazione della Cassa·· 
~ione civile.. . . · · · 
: Qua~~o la_ C~s~a~ione fosse ricondotta al tipo 
suo or1gmar10, c1oe.a~ un :magist..ea\~ altissimo 

. il quale esclusivamente dettasse le massime ai 
diritto nelle ·più importanti controversie e· ve 
~i~~· cosi di gran :lunga ,ridotto il nu~r• dei ; 
h~g1, all~ra co~prendeN) che si potet!Re parlare 
d1 cassazione umca.; ma quando inYeoe abbiamo 
una moltiplicità di ricorsi in ro'ateria ~i'llil& che .. 
giustifica, ad esempio, l'esistenza della Cassa 
zione di Napoli, che da sola esamina più cause 
~u..mater~a cirile, che non qu&llA stc:11$a di Roll!._, 
?he è pure per. talune materie Cas~az\one unica . 
per tutto il Regno, io mi domando: val proprio 
la peoa di moltipli~r• -le sezio!li, doHa . .Cai;s~ 
zione di Roma, e. accrescere .ques.t.a dr tante stt 
zioni per quante ora. sçmo, le C~~a;\iop.i, regj.o 
nali·~ . J>4rchè .. s- ottengano in fondo.-- gJi steasi . 
effetti della· moltiplicità. e delia...cout.raddizioM. 
d~lla. giuriapruden.za,. recando daeqj. g-ravi a .rO.:. 
g~m, c_he_bann() ora.tale magistt"Mura1 Quoi:lto, 
è 11 m1~. pensiero, no~- contrario. - como.•si .. 
vede - all'uni~cuione delle. Casu~iani, .ma:che .. 
f ra11camente r1coaosce . come .. ncllEl, attuaH con . 
pizio o.i dell'Italia .sia. prematuro pa1'1are di uni . 
tlçaiione.. 
L'onor, relator& chiania affaH-o accademica Ja; 

questione della opportunità o meno, cba-alla-: 
evoluzione del diritt~ co11feriseano· aliresì :le 
!fiscord~nze: ~ella giurisprudenia.;. ed. :io credQ. 
c,he egh abbia perfettam~nte:· ragione,. poichè. 
I incertezza e· la· contraddizione; siano es&ecun 
be~e o un. male,. si avranno anch.B con la Cas·. 
saz1one unica-; e difatti "Vediamn:che in: materia 
penale;. dove è unicala·Cassaziune, la· giuria.' . 
prudenza ·è• contraddittoria· frs.· Je due sezioni 
talvolta.nella medesima sezion~ e qttakhe altr~·· 
volta; mtlne-,. la; contraddizione· si è avuta a: 
proposito di una massima nella !tea.sa ·sezione · 
e nello. stesso giorno. 
L'onor. Massabò. si è occupato pure della. 

legge dci notai, di cui hanno parlato anche 
: . ,,,. 
: · . . 

~ . e . 



~ttl 1'.iwlamemsrt ·. - 8&13 -- Settato {1.el llegn• e'. 

LBGISLA.TURA.··XXJI --1' ·sESSI01(1!r"l904-908 - DISU8SIONI' -. 'l'OlUO..T.A. DEf.· 30··::.u.8610 1ws: 

altri orat&ri; l'onor. •Arcoleo; l'onor. Piera.r.i.toni 
e pautK:&)arin.inte l'onor, Asteng(). 
Id, quindi,: risponderò all'onor. Aa.t.engo; ma 

intende> risponder~ coss. impli.citamente anche 
agli altri OF.tori.· 

Il disegno di legg-$ sui notai, presenta.to non Ila. · 
me, ma dal mio predeceasorej.è un. vero Codice,. 
in cui vengooo.. rlprodoue ex integro le materie 
del notariat(). e degli arehhi notarili, Che queste. 
riforme riguardino tntta -la materia, e che .in 
tutta la ·materia le· riforme sìaao profonde non 
potrei dire. Credo che, forse, in un progetto 
di -assai minor mole- si -sarebbero per avven 
tura potute-contenere .le rifurma concrete, che 
e' iatrodneono nei dlritt<> attuale, e rinviare poi 
la rifazione e il ceordinamento di tutta questa. 
materia ·.leiislativa a un testo unico. Ma, ad 
ogni modo, ìl progetto che sta dinanzi al Par 
lamento, è-un progetto che, investe tutta la 
materia -e quiad~ ognuno intende ohe-è gravis· 
simo. Io h'> questa opinione; che quando viene 
diaanzt al • Parlamento .una dispoeisioae .qual •. 
siaei;. anche se questa non- sia che- la ripeti-. 
zione di altre disposizioni, esistenti, o magari 
sempJicemen.te lo ritocchi o le modifichi soltanto 
per la formac pel coordìnamento, pel fatto stesso 
che è portata al Parlamento, a qnesto ai preseata 
altresì tutta la questione nel suo complessa, onde 
il Parl~nto è investito della. -materia intiera] 

• ed esaminande, questa Jegiie, potrebbe magari 
cominciare daU' esaminare se si& opportuno o 
meno che' ci siano i notai. _ 

Dico questo per mettere in rilievo la gravità, 
se non- altro .Iormale ed. esterloee, del disegno 
di legge; pel quale le sole mcdifìcazion], pro 
poste con· il la-Yoro diligente fatto dall' Ufficio 
eentrala.coatituiscone.un tal volume,,ch'e la so· 
specsìone -delle ,delibera~ioni in proposito ha 
potuto· provocare pernno lamentanze dalla ti 
pografi.a •. 

Or~ io non credo,. e non voglio qui Ca~ della 
ipocrisia ·di modestia,. io. non. credo che alla 
mia vita ministeriale. si· possa-.muovere. l'ac 
cusa d'inerzia: si potrà Q.iscutere la mia azione 
magari censurarla, ma.al dQvrà riconoscere ~h~ 
io h() deatinat~· al mio uQlcio. la· più intensa 
attività, e attività "":·aggi.ungo - d'ordine ,non 
solo ammÌJ}iatrativo, ma. altresì legislativo, 
sicehè il Parlament.o non di· l'ado ha . dovuLo 
occuparsi di leggi e proposte mie. Se, dunque, 
questo disegno di legga è ritardato, credo che 

. S!l 

non· se ne po.ssa. giu11tamente 'dare. la. .c0lpa· .a . 
mancanza: cli buona. volontà: da·.parte mia,; ma>. 
a una seria; di circostanze, gravi, che, hannQ, 
attratto l'attenzione. mia. e del Pulamcnto .(jn~ 
eisto. eu q\leata. seconda 'parte} sn riforme di:. 
ordine giudiziario. 
L'onor .. sena.tç)re Astengo ,è.stato,· per me di 

una cortesia squisita; e se egli ba:moss& qua~he · 
lamento, è stato. per dolersi. di accuse, che po.... 
trebbero riferirsi.a lui-; ma:e«l.t dovrà ricono 
scere che alla,Camera. .io hl) loda.to &1)4rtament... 
l'attività e. la. solenia dell'Utlloio. centrale. e hoi 
detto .che. la causa. .dcl ritardo. era.. mia. Egli, 
ripeto,. è stato con me. dl una cortesia perfetta, 
pel'chè mi. ha sempre. dichiarato, cbe<· in cerLo.:. 
modQ faceva dipendere .. da rue il più· o meno. 
alacre: andamento. di questi. lavQri. 

Ora., mi. sousi,. di queeta· cortesia" gli sono· 
gratissimo, ma. me l'ha fatta.. uo po' durameute. 
scontare oggi (Si ride). 

ASTENGO. Non era· quesl!' la·, miadnten• 
ziane.· 

ORLANDO, miJiistro di ;raJia. e giusuzia,e dei. 
culli. Sicch.è . io· avre~. preferito che, egli mi 
avesse detto: signor ministro,. bastano le col't. · 
tea i e; dovP.te. rispondermi, e se nou. mi rispOJl- .. 
dete. fra dieci giorni (imponendomi in tal modo . 
una specie- di ultima.twu), preaent.G al Senato . 
il mio lavoro, perchè nessua .rcgqlamento im. · 
pedisce alle Commissioni ,di aspet.tare. il mini• 
stro, e ae esse aspettano, lo fanM·.pell cortesia; 
cortesia- ripeto.,... della qllllle jo gli sono grato. . 
Ad ogni .modo, pen concludere,. e p~r .la .b01ia~. 
bouche,. dirò> che.:oggi preprio-, dopo. a\ler de.... 
stinato non poco tempo .ad esaminare .iL volu •.. 
minoso progetto e le importanti oseel'vazioni. 
dell'UOloiG centrale,. ho. talegrafato, cercando·, 
così di riparare telegrafando, almeno in parte . 
al. tempo trascorso, ho telegrafat~ .all'onorevole .. 
As.tengo, dichiarandomi. a:. dispoaizione . .sua, .e· 
dell'Ufficio ce.»trale; e se vorrauno~·chiamar.mi 
anche .. domani, io . sarò pronlo. a.. dire il mio . · 
pensiero. sugli. emendame~ti inti'Qdotti ; dopo 
di -che la .. legge sarà. pronta pC!' la discussione., 
del Senato. 
L'onor.- Vischi ei è occupato deU!argomento 

della competenza .dei pretori. Tema-gravissimo; 
ma io ho una ragione molto valida pet'I pregare 
l'onor. Vischi di un rinvio della discussione·• 
del gra'fe argomento~ La questiono,. infatti, si 
trova già dinanzi al Parlamento in virtù di una· 
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proposta cli legge mia. Io, quindi, non entro 
nell'esame della grave questione; e non voglio 
neppure avvelenare la primavera ellenica del· 
l'onor. Arcoleo, con l'osservare che, per esem 
pio, tutte quelle disponibilità di giudici, cui egli 
ha accennato, non vi sarebbero. 
Il mio compianto predecessore; onor. Gallo, 

aveva fatto degli studi statistici diligentissimi, 
dai quali risultava che il lavoro doi tribunali 
civili restava sempre lo stesso, perchè quello 
che perdeva. in prima istanza, lo guadagnava 
io. seconda Istanza;' sicchè una qualche dispo 
nibilità di magistrati non si sarebbe potuto 
avere che in Corte di appello. Ma si dimentica 
una cosa a propoeito di tale disponibilità, e 
cioè a dire, che con l'aumento della eompe 
tenza dei pretori, che verrebbe a determinare 
l'effettivo di circa due terzi di cause di più, 
bisognerebbe aumentare il personale dei pre 
tori. 

. Questo piccolo particolare non si è tenuto 
presente. Vi sono! dei pretori, che hanno, è 
vero, poco da fare; e con l'aumento della 
competenu. avrebbero da fare; ma vi sono 
altresì dei pretori, che hanno già troppo da 
fare, e con tale aumento il loro lavoro sarebbe 
così cresciuto, che bisognerebbe aumentare 
con la competenza anche il numero dei giudici 
destinati alle preture. 
La discussione, però, è soltanto rinviata; è 

una discussione, ripeto, gravissima pei suoi 
effetti molteplici e per i riflessi anche di ordine 
sociologico, come l'onor. Vischi ben sa. lo ho 
ritirato il disegno di legge del mio predeces 
sore e l'ho sostituto con un altro, che con· 
sidera la questione dell'allargamento della com· 
petenza dei pretori da un punto di vista del 
tutto diverso. Io ammetto la possibilità ed i1;1 
certi casi l'utilità cli un allargamento della 
competenza pretoriale; ma credo che non sempre 
sia un bene e un vantaggio. Perciò, più che ad 
una determinazione automatica e meccanica del 
limite di competenza, io credo che sia meglio 
riferirsi alle condizioni particolari di un dato 
centro, e alla possibilità che in quel centro la 
giustizia amministrata dal pretore possa esten 
dersi entro più ampi confini, e in ultimo alla 
.flduoia concreta, che il magistrato possa ispi 
rare. 

Da ciò la mia proposta, che riconosco - direi 
quasi - rivoluzionaria rispetto ai principii tra· 

dizionali del nostro Codice di procedura civile, : . 
per la quale la questione. di competenza per , 
valore, non è già competenza. cli ordine pub: 
blico, che a dh· la verità in questo· case> aon 
arrivo a vedere, ma è derogabile per volontà 
dei privati, volontà antecedente alla. causa e 
manifestata nella causa. 
In questa maniera noi raggiungiamo gli effetti 

buoni, che si possono sperare dall'allargamento 
llella competenza ai pretori, senza turbare il 
nostro ordinamento attuale con aumenti della 
cifra della competenza. , 
Ad ogni modo, è una questione gravissima. 

Il progetto di legge è alla Camera e confido, 
anzi ritengo, che nell'autunno prossimo sarà , 
discusso e in seguito la questione verrà al Se· 
nato. E questo mio disegno di legge e sull'or 
dine e la forma dci giudizi> - così io lo chiamo - 
mi dà argomento per rispondere alle osserva 
zioni fatte dall'onor. Pierantoni, con cui sono 
d'accordo nella proposìsione generale che ba 
qui manifestata, circa la grande opportunità 
che il giudizio civile sia semplificato, reso più 
snello, più. fìessibile, più rapido. 
Noi in Italia abbiamo troppo la preoccupa 

zione che le liti civili non siano che interessi 
privati; e mentre, sia nella discussione del 
bilancio, sia in altre occasioni, così in. questa 
come nell'altra aula del Parlamento, prete 
stiamo contro la lungaggine della procedura 
penale, l'opinione pubblica resta, invece, in 
differente per le lungaggini enormi dei giudizi 
ci Tili. 
Se nn giudizio penale dura tre anni> l' opi 

nione pubblica protesta; ma, se vi sono liti 
che durano da un secolo, non se ne impressiona. 
Secondo me, è un errore, perchè nel caso sin 
golo si tratta d' interesse privalo; ma la somma 
di tutti questi interessi privati costituisce un 
altissimo interesse pubblico. Ora, questo disegno 
di legge, che ho presentato, quale sia il giu 
dizio sulla bontà sua, s')spira al desiderio di 
una grande semplificazione. 
9uant1> ali' opinamento, di cui l' on. senatore 

Pierantoni ha parlato, non gli dirò 1. studierò > 
perchè egli - l'ha già detto - se ne dor 
rebbe; ma gli dirò e bo studiato>, e credo 
che, date le condizioni in cui si svolge la giu 
stizia civile nei tempi nostri, non sia un iati· 
tuto sicuro. È un punto in cui dissento da lui. 
Qnando le liti civili erano rare ed erano gra- 
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· vissime - n'è tipo la lite feudale - listituto 
· Bi comprendeva e, teoricamente, si difendeva 
bene ; ma con la democratizzazione· di tutto, 
anche le liti sono diventale democratiche è si 
sono moltiplicato talmente che, qualora si abbia 
presente il ruolo di un tribunale di una certa 
importanza, dove in un'udienza. ei mettono in 
deliberazione 30 o 40 cause, non posso, senza 
un brivido, pensare alla enorme complicazione 
che determinerebbe Il\ procedura deìt'opìna 
mento> tenuto anche conto della tendenza delle 
parti a non concedere nulla. Sarebbe, adunque, 
una discussione, che si ìnnesterebha alla dì 
scussione, si farebbe il double emploi. Am· 
mettendo· pure i vantaggi, che esso può ren 
dere alla giustizia, esiterei sempre ad ammot 
terio per diritto eonsuetudìuarìo. 

L'onor. Arcoleo ha parlato della delinquenza 
· dei mìnorenni. Io sono interamente d'accordo 
con lui, e di questo mio eonsenso è prova una 

· circolare, èhe ho diretto ai procuratori gene 
rali ed ai primi presidenti, con la quale ho 
cercato di far tutto quello che era possibile di 
fare, dati i poteri di cui posso disporre, e dato 

. le còndizioni del diritto attnalo. . 
E, poichll l'onor. Arcolso ha fatto un accenno 

all' alrabèto, io ne piglio argomento per dire 
· fratteàlnente che, dopo di avere esaminato a 
· fO'ndo Con la mia esperienza di ministro tale 
questione, mi sono Cormato il convincimento, 

· ch'ebbi à dicliiarare anche alla Camera dei de 
puUrti, che la questione della delinquenza dei 
minorenni è In Italia ancor più grave della 
stessa questione dell'analfabetismo. È certode- 
1dderabile ehe il raociollo sappia leggere e s"c.-i~ 

· vere, non per quello che il leggere e lo scrivere 
importano 'Per sè, ma per la potenzialità che 
contengouo ; ma è di molto più importante 
sottrarre, il più che lii possa, queste giovani 
'Vite ad 1in avvenire di disonore e di vergogna 
propria, e di rovina sociale. Perchè tra il fan 
ciull~, che per natura è buono, ed il fanciullo 
destmato a delinquere c'è una massa interme 
dia, l& quale ba, secondo gli studi di psicolo 
~la infantile; tendenza cattiva, perchè l'animo 
infantile comincia con l'essere cattivo ed egoi 
sta; ed in questa massa centrale Bi tratta di 
·irre!ltar& le tendenze cattive e di promuovere 
gli altri sentimenti buoni. È un problema di 

' importanza grandissima! Se ai applicasse al 
. l'aumento della delinquenza dci minorenni, ve- 

rificatosi in questi anni, il concetto di una pro 
porzione di crescenza simile, tra qualche secolo 
non si avrebbero che delinqnonti I 

È un problema d'importanza suprema e di 
una grave complessità; ma appunto psrehè 
tale, io debbo dire, e l'onorevole Arcoleo lo sa 
meglio di me, e lo ricordò anche l'onorevole 
Pierantoni, che non è possibile risolverlo sol 
tanto nel campo dcl diritto. Se noi volessimo 
portare al Parlamento un disegno di legge giu 
ridico sulla delinquenza dei minorenni relativo 
alla forma del procedimento, al criterio dello 
agire o non agire con discernimento, criterio 
bizantino del nostro Codice penale, e così via 
via, se noi, dico, ci volessimo limitare a fare un 
qualche ritocco di ordine puramente giuridico, 
io credo' che avremmo ingannato l'opinione 
pubblica, facendo credere ad essa di portare 
un contributo efficace, effettivo, saldo alla riso· 
luzione del problema. Gli elemeoti del problema 
stanno indubbiamente anche nel campo del dì 
ritto, ma non qui soltanto: esso è altresì un 
problema penitenziario e di assistenza. A scri 
vere un principìo di diritto, certo qualche cosa 
ci vuole: non dico già che non ci voglia nulla, 
ma si scrive ; però quando si tratta di trovare 
i milioni e di avere il modo di spenderli e spen 
derli bene, è qui che la questione diviene lor· 
midabile. È una questione che va tenuta desta, 
bisogna adoperarsi per farla progredire senza 
tuttavia eccessi di speranze o d' illusioni. Ili· 
sogna che con opera tenace e concorde Parla· 
mento e Paese (perchè anche qui, diceva bene 
l'onor. Pierentoni, molto fa ·il costume, molto 
J' iniziativa individuale dei volenterosi cittadini 
e dei patronati) affrontino il formidabile pro- 
blema. · 
L'onorevole Arcoleo ha poi toccato della ri 

cerca della paternità, ed ha accennato anche 
al divorzio, e l'onorevole Pierantoni ha parlato 
della grave piaga dei matrimoni illegali. Nes 
suno aspetterà da me una discussione a fondo 
di quest'argomento in questa sede, e tanto meno 
un uomo così arguto, come l'amico Araoleo. 
Dirò che tali questioni sono per ora all'esame 
di una Commissione di alta autorità, qual' è la 
Commissione per la riforma del diritto privato . 
Io creolo utile che questi problemi siano esami 
nati tecnicamente, soprattutto tecnìcamente ; 
e credo al!resi che alla questione del divorzio 
in Itali 11, dico, come sempre, francamente il mio 
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I 
;pensiero;1 abbia·fa.tto. nn.1gran !lOafo l'cle:ri:entd 

,1 polltieo- che' vi.ai è insinuato. : 
Si vuole .o. non .sì 'YU<>le .H .dtvorzìo, - ~rl 

.l1)erehò lo asl ::ritenga utile -O zneno .:amisti~ 
·. :tuto :familiare; non perctiè· si ersda che :le::con· 
.• .di.Zioni soc.!iall<&iano o· non siano ~011formi ;;aJ~ 
l'appHeuione ·di questa. 'istituzione, ma percaè 

·!ai: è·:clericali o :anticlericali~ (Dene). 
.Il che, :per· -verità, non ba La&sO'latamente 

-raenso -comane : in. questa. materia, -~rchè; -:tra 
. ·J~ro, runa ~olla che il matrimonio civile illllll 

-J è niconnaclutot dalla Chiesa,. una volta che per 
>la .Chiesa. il; matrimonio civile· non. dà. luogo 
:.'.ohe ::ad• uno.rstato .di .puro- concubinato, .:.chJ 
:.cosa. rp&t:rebbe ~l:la.Chieaa .ìmporsare se questo 
eoncablnatocsi ·risolvesse, eppur no l. L' ~nero 

~·:ai!crlWlto il..diriUo; dello Stato laico rende pre~ 
.·g.t11di1:ia.lmente escluso che una questione. ec~ 
·,clesiastica. possa .nascere: questo è il peusier~ 
_Jnio.,Certo, però: è.Ullll.1 questiono: tecnica .. gra~ 
: l'issi ma. . I 

. L'.ono-r. )Arooleo :par In a : di :·b:as<orm.:uio?:e 
-idei!& famiglia .. ;A.questo. anch'io alenni giorni 
. ori sene.accennavo, discutendosi. il mio bilan 
.:cio.:alla.Camcra.·.dei.:deputati,: a. aifcrwnvo clrtd 
~ eertor noi: .ne Tediamo dci aintomi; per cui direi 
-:che aim:rooicamcnte..nl moltiplicarsi dci .m:rtriJ 
-·:oioni liberi si .acceetua la. tondnnza: a eonside~ 
.:nre il matrimonio in .maniera.simile all'.nniooe 
:.·]ibera, e che tutto rjstitnto .fumiliare :moderno 
·. l'hi:cla 'un indebolimento dcl. principio antico 
1A!ella ·. rtspouaabilità ed . autorità. , Ma : queste 
~:trasf.o-ctn3.7.ion& dei costumi, io mi rlQlllandaTo 
.:i.:allara e. mi .domando ora, saranno -pctma.nenfl 1 
'..Questo è il .puuto, .amico: Arcolco;,ed è .. osscrl 
-•.iiazione;.dcgna del :vost.ro acume.:e della vostra 
acienza sociologica. Si tratta della compagind 
i della. :famiglia; le cui:iradici ·sono profonde l nel~ 

~· :l'anim&!_.llÙ.na, aicchè .la storia ci.fosegna cà~ 
y J~iidtuU> più : oonsm-vatore · è .stato. fa. famiglia~ 
tod. in~ certo ;senso J'jstituto familiare ·contem~ 
-'iporanoo· non;·è profondamente .diverso dall'istiJ 
_.;tuto J.amiliare· l'()JDAno,i malgrado ialuae: Jppa• 
. tTetrze! .del :tutto auperllcillli. Debbel' per lo.meno 
~·:dire :•-&ndia-mo cauti :nel ritenere . .che.una .tra! 
--isformai:wue della !ami glia vi ..sia. e J sia :orga. 
.,-ni<Ja: e ..detlnitiva.:.Ma . non è questa. :che una 

·· -:panmteei <Sociologica .. Per ora: mi. basti .il. ri 
é :petore ohe, restituendo a. questi .temi la loro 
.J-importanu..-puramente tecnica, aspetterò il -giu· 
.1-dizio dei--tecoici, sul qual!l .fonderò le proposto; 
che dovrò presentare al Parlamento. · l ~" Cl 

. L'onor. Arroleo ·ha ratto· Ull'alhtsi,QB~ al ~Co 
·dice di •pracedura penale e'lAd ·1un •-VOtO:·DlaDi 
Co&.!:ato già dal Parlamento,! anai proprio dal 
Senato. stesso,- per •Uno strafoio,di alc11ne: parti 
cel Codice. di_ 1 proaodura. Io ,-dirò. lrancament-e, 
eome Mmpre, il ·mio ·pensiero., lo ,;ono•.f.mico 
dcHe riformo ~.graduali, 1'<ho :·,già .detto. più 
·volte. 

. E credo aopratutw, utili le :riforme grad<11ali 
in fatto di- Oodiei •. -lfontre Roma in tu.Ua la su:i 
immensa, 'merav.igliosa, .;secolare ,evoluEiono 
dcl dlr.itto, nna ..revoluziose•"1a··dost.arc il senso 
di .un! ammiraii-One, dirò,;estetica; oltrechà in 
tellettuale, .Roma ·.-non .cece· ohe, due- codifica 
zioni~ .u.na. al principio ·ed 11na. aUa fine, quella 
dci Decemviri ·e quella 1 di ·-Oiust.iniano;. noi 
mostrando, non· so,: di -valere .fo-cse 1più-·ooi 
·nostri ·progenitori, r~taceiamo . i·. Codici r con 
grande disinvoJ.t11ra a distanza dian deocnnfo.' 
lo credo che con pochi articoli, .20·0 20 ·in tlltto, 
rispecchianti i bispgni profondi,..etrctuvl,. con 
.alatati da11'esperienEa; approvatipr<T\lvidamellte 
da un Pa.rlamento che ,mostri di 01sere casi vi 
vamente preoccupato .<li i,certe . .de.flcieoze .d~l 
procedimento , penale,; e: poi:.con: ,quel. ,gr..ando 
.mezzo- dhaiuto che è la. ·OOOl'dinazicme,.ai possa 
-rar Care str.ada alle rj(orme. èei. Cod.ici. 

Però,· se qQesta è-.!a -mia _opini<>n~gener.ale, 
e ,ne ho dato -prova .in. q~!Ja .parte-deUa .mia 
attività riformatrice,. che già. è .po\uta venire 
iunanzi .al Parlamento, .debbo,: d~111ltr-0 .J;ato, di 
chi.arare che '.qui il· .caso. 1i _.p1eee!Ua, alquanto 
diverso. 
·,E invero, .arriva.odo. al_;potere, 'io ,.iJ'ovai un 
Codice di prooedlll'& 11enailet irrtorno a· uni- si era 

- lavorato.1da .molto rtempB e·che.er_. già, dinanzi 
. .ad .una· au.t&revole. ,COmmieaU>ne .id ella ''°'mera 
eleUiva, la qual CommiBSi06le.vi.lavoravagii an 
.ch'es11a -Oa tempo e.aveva pure:nomin.ato il, suo 
relatore, '\1111 autorevoli} i€iuriita, .J'.011.or. Villa. 
1Non Wli ;.sembrò. ~io, ritengo che ogni. am 

biente ia bbia il 8UO galateo) .ppportnnO: ·di- espro 
pri1'.re: bruscamente. queata Commi86ione, di to 
glierle oicè il.modo dLooropletare _q11~sti studi; ... 
·ma ~mi ·Bono, . ·pertanto, _.preoocup-ato. 'dL far ,sì 
che qttesti 11tudi si 1ollcoitasee-ro, e.aon 'lieto .di 
:assicui:are , il ·Senato eh~ già. la i"elazione sul 
primo libro ~ .presentata e ther q'tella eul· 116· 
.--condo libro seguirà tra breve. Tutto fa sperare 

· che alla ripresa dei ~avori parlamentari questo 
~i segno di legge possa ess-cre discusso e ·ap 
provato. 

,,,~ .. 
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ben otto giorni per restituire nient 'altro che 
la decenza. 
L' argomento, io lo riconosco, ha la sua 

gravità, quantunque sembri a pr!ma.v.isla co~a 
trascurabile. Bisogna che la glustizia abb1t 
anche il suo decoro esteriore, e in certi am 
bienli questo decoro è troppo trascurato. Qui 
non è questione di finanza, perchè, come diceva 
bano l'onorevole Pierantoni, per provvedere a 
spazzare non occorrono milioni, che io sappia, 
nè i fondi per mantenere la decenza credo che 
manchino. . 

Vi sono le così dette spese di ufficio, su cui 
si dovrebbero preleure i fondi per provvedere 
alla pulizia dei locali, e questi non sono fondi, 
io credo, che manchino ai magistrati. È un 
appello che bisogna fare ai capi dei Collegi, 
perchè si preoccupino di questo stato di cose. 
E a tale proposito mi sovvìeue un aneddoto 

personale. Quando io frequentavo nn' antica· 
mera del presidente del tribunale di Palermo, 
la prima volta che vi anda~, vidi mancare u~ 
mattone; ma dopo 15 anni mancavano quasi 
tutti i mattoni del pavimento, perchè nessuno 
aveva mai avuto l'idea di rimettere il mattone 
che mancava. Questa non è, ripeto, questione 
di mancanza di fondi, nè questione di man· 
canza di sorveglianza ministeriale, gìacchè la. 
sorveglianza ministeriale non può giungere flno 
a quel punto, ed il ministro non si può occupare 
anche di questi bisogni. Ad ogni modo, con 
opportune circolari (come in geuerale faccio 
per tutti quei voti, che riguardo all'andamento 
giudiziario si manìreetano in Parlamento) racco· 
manderò ai capi delle Corti e degli umci di 
tener conto anche di questa pulizia esteriore 
dei locali della giustizia. 

Una parola dirò sull'inadempimento delle 
disposizioni del Codice di commercio relativa 
mente alle Società commerciali, di cui ha par 
lato l'onor. Rossi nella sua relaziono, ed a cui 
ha accennato l'onor. Arccìec nel suo brillante 
discorso. . . 

Convengo pienamente nell'acuta oaservazioue 
fatta dall'onor. Rossi, e cìoè che il nostro Co· 
dice di commercio, anche nella parte relativa 
alle Società commerciali non è poi così cattivo 
come si crede, e che prima di pensare alla 
sua rirorma si potrebbe pensare a farlo osser 
vare. · 

Ora io non mancherò di richiamare l' aitcn: 

Però (anche qui diceva bene l'onorevole Pie· 
rantoni) è meglio affidarsi ai <;jltumi che alle 
leggi. 

Ed a proposito dei ta.nt~ volte lameutati ri 
tardi de' processi, ìo ricorderò questo fatto. In un. 
processo gravissimo, di cui tutta Italia si oc· 
cupè e si preoccupò e pel quale purtroppo non 
mancarono vivaci lagnanze a cagione dei troppo 
lunghi ritardi intendo accennare al processo . , . . 
Murri, · dalla sentenza di rlavìo sino al dibatti· 
mento passò più di un anno. 

Ora· io domando .se quest'anno di ritardo possa 
con giustizia imputarsi al povero Codice di pro· 
cedura penale, il quale, a dir vero,. ìn questo 
caso non c'entra proprio per. nulla, o non piut 
tosto al costume. Bisogna attendere alla repres 
sione di quella degenerazione dcl giudizio, del 
dibattimento penale, in spettacolo teatrale, cui 
ha alluso con severe parole l'onor. Arcoleo, 
cho il Senato ha mostrato d'intendere e di 
plaudire, Io mi limito qui a dichiarare che in· 
tendo anch'io p'erfettamente l'osservazione fatta 
·dall'onor. Arcoleo e la fo mia. Altro non posso 

• dire per ragioni di riserva e di delicatezza, che 
il Senato comprenderà perfettamente; ma ass.i· 
euro il Senato che anche in questo, come m 
tutti i rami della mia amministrazione, io cer 
cherò di portare la mia aziono vigilante. 
Passando ora dal decoro intellettuale al de· 

coro materiale, e in particolar modo per quanto 
riguarJa Ca~tel Capuano, dirò. all'onorevole Ar· 
coleo che a Castel Capuano io ci sono stato, 
e mì è anzi caro il ricordo recente di una nota 

· contesa giudiziaria, in cui ebbi l'onore di averlo 
mio contraddittore. Castel Capuano, come edi 
ficio, non è fra i peggiori d'Italia, tutt' altro. 
L'onorevole Arcoleo ba fatto allusione alla ne· 
cessità, di completarlo;. e che qui occorra pro 
cedere a nuove ulteriori spese lo .desumo dalla 

. espressione da. lui, usata che a me tocchi di 
sedurre iJ, collega del tesoro. Io posso dare al· 
l'onorevole Arcoleo questa assicurazione con 
grande sincerità; ma. poichè l'onorevole Ar· 
coleo.. ed anche l'onor. Pierantonl, più chiara· 
mente .~ .. Più francamente, banno alluso ad una 
questione di decenza del locale (l'onor. Arcoleo 
ha fatto allusione in questo modo: ci avvisi 
otto giorni 1wima in 1nr.11iera che .si p1·ovveda 
alla pulizia) mi. pare che questa sia una con 
dizione esteriore assai grave, se ci vogliono 
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sione delle autorità dipendenti su questo punto. 
Però, mi permetto di osservare all'onor. Rossi, 
così competente in questa materia, che for:-ie 
qui una riforma legislativa sarebbe opportuna 
al fine di assicurare I'osservanaa delle altre 
leggi che ci sono; cioè a dire cercare, me· 

· diante un qualche ingegnoso ripiego non dif· 
1lcile, di fare in modo che I'approvaaìoue degli 
statuti e delle modificazioni agli statuti delle 
Società commerciali, di tutta insomma quest'at 
t.ività giudiziaria che si svolge intorno alle So 
cietà commerciali, si possa fare con nna torma 
di contradittorio, e possibilmente con il contra· 

- dittorio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio ... 

SClALOJ A.. Non ho grande fiducia nel Mini· 
stero di agricoltura, riguardo a questo con· 
tradittorio, , 

ORLAXDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti .... Qnesta non è questione di mia com 
petenza. E questo contradittorio è ìndiapensa 
bile, perchè, non illudiamoci, noi dal magistrato 
possiamo richiedere e pretendere tutto quello 
che può dare, ma non di più. Il magistrato, 
per suo temperamento professiouale, è piutto 
sto passivo. Il magistrato di fronte alla lite 
ìntorvìene e giudica; ma quando la lite non 
c'è, pretendere che la ricostruisca lui, che di 
fronte al semplice documento senza contradi 
zlonl, egli possa proporsi da. sè queste contra· 
dizioni con quel senso critico, che ammiriamo 
io alcuni dei nostri colleghi, che possa, in· 
somma, trovare il punto difoltoso della cosa, 
è un pretendere pii) <li quello che il magistrato 
possa dare. Noi dobbiamo pretendere dal ma· 
gistrato che decida bene una questione con· 
troveru; e so vogliamo ottenere che le dispo 
aizioni del Codice di commercio attuale siano 
rispettate, facciamo In modo che ad esse i ma. 
gistrati arrivino mediante I~ forma del contra 
dittcrìo. 

È così, credo di aver rapidamente risposto 
a tutti gli oratori; se avrò tralasciato qualche 
punto, voglia il Senato scusarmi. 
~!tanto poche parole di risposta aggiungerò 

ancora. a quanto ha detto l'onor. Guala. Con un 
alto sua discorso ha fatto allusione ad alcune 
manchevolezze della nostra Amministrazione 
giudiziaria in genere, ed ha ricouoscluto la 
buona volontà che io metto per cercare di ap 
portarvi il rimedio. 
- . 

Ma. più partìeolarmenta l'onor. Guala ha ri· 
volto ia sua ~eniione s11Ue R. Procure, di· 
cando una parlff'a grave e per l'oratore che l'ha 
pronunziata e per l'ambiente in cui è stata. 
pronunziata; egli ba detto che in Italia non c'à 
Pubblico Ministero. 
Certamente, le condizioni del Pubblico Mini .. 

stero non sono in Italia tra le più facili. I miei 
sforzi tendono appunto a cercare di migliorare 
il reclutamento dei magistrati a tale ufficio do 
stinati. 
La questiono, però, è troppo complessa. e non 

è qnesta l'ora per poterla. trattare con tutta la 
pro(ondità necessaria. 
In quanto l'onor. Guala abbia potato rare 

allusione a fatti concreti, io lo prego vivamente 
di voler poi identificarmi questi fatti; ed Io 
gliene sarò grato, come sono grato a tuUi co· 
loro, che ritengo quasi come miei collaboratori," 
i quali mi designano inconvenienti, cui io possa 
sollecitamente porre rimedio. 
L'onor. Gnala ha specialmente rilevato la' 

fiacchezza del Pubblico Ministero circa. i delitti, 
che si riferiscono agti scioperi; ed ha parlato 
dei delitti contra la libertà del lavoro e simili. · ~ 
Però, io potrei osservargli come, purtroppo, 

non siano soltanto questi i delitti, nei qnalì ' · 
l'azione del Pubblico Mini<.1toro si manifesti · 
forse talvolta troppo fiacca. 

Ad ogni modo, io posso assicurare l'onore· 
vole Gnala che gli uffici dal Pubblico Ministero1 

nelle condizioni veramente di.tncili in cui versa' 
lo Stato, cercano in genere (non voglio già ne· 
gare I'esistensa di eccezioni) di far tutto quello 
che possono, 
Non à esatto, me lo eensenta l'onorevole' 

Guala, che i delitti, cui egli ha alluso, restino 
assolutamente impuniti. Potrei, anr.i, dirgli che 
la cocrispon<lenza ufficiale di questi giorni, do-. 
lorosa corri1poodenza a dir-vero, consiste nella · 
massima parte in rapporti di procuratori ge· · 
nerali, io cui si denunciano arresti· nel Par· · 
mense, nel Pugliese ecc .••. 

GCALA. Ma io ho fati~ astrazione da ciò. 
ORLANDO, ministre> di grazia e· giustizia e 

dci culli .... Ma io non posso rispondere che pre· · 
cisando; e assicuro che in questo momento · 
l'azione del Pubblico Minh;tero 1i svolgo e11er• 
gica per quanto possibile. 
E, inoltre, bisogna poi tener anche conto di 

un'alir& grave considerazione. 

•:· r~ 
\i ,. \ .... 
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L'onorevole Guala me lo perdoni; ma a me 
pare ch'egli faccia gravare troppo ed esclusi· 
"V~mente la responsabilità. sugli &ffici del Pub· 
bhco Ministero, esonerandone completamente· 
l'autorità politica. Or in questi casi si tratta di 
delitti collettivi e non si può dire che il Pub· 
blico Ministero li possa apprendere dai gior 
nali e che dai giornali abbia ad attendere l'i 
dentificazione del reo; egli non può attenderla 
chè dalla denuncia della pubblica sicurezza. 
Certo i funzionari del Pubblico Ministero non 
posaono andare nella mischia per accertare gli 
autori dei reati; ma essi cercano· in questi mo· 
menti dolorosi, che lo Stato attraversa, e per 
loro spontanea iniziativa e per mie· sollecita· 
zloni, di moltiplicare la loro attività.. 

Bisogna anche poi tener conto della gravità 
delle circostanze per scusare· quella parte del 
I'atti vità. giudiziaria, che possa sembrare defì 
ciente o manchevole. Ripeto, però, che la loro 
azione si svolge energica, come è loro diritto 
e loro dovere. 

Con ciò credo di avere, con quella rapidità 
che le circostanze consentivano, risposto ai 
varl argomenti. 

Non mi resta che un ultimo còrapito, ·eque 
sto graditissimo: ringraziare con sincera ell'u· 
alone dell'animo tntt.i gli oratori, senza eccezione, 
i quali sono stati così cortesi verso dì me. Queste 
parole di lode io non accolgo già coree soddi 
sfazione di un piccolo sentimento di vanità, ma 
le accetto come ticonoscimento della grande 
fede, che riconosco in me nell'adempimento 
dell' arduo còmpito che mi è assegnato. Assi 
curo il Senato che dalle sue lodi e dalla· sua 
benevolenza trarrò nuovo incitamento e nuovo 
conforto; (Approvazioni vfrU.-sime e p1·olungate). 

G U ALA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare: 
GUALA. La risposta dell'onor: ministro per 

· t~tii gli oratori è atata di completa aoddisfa 
zicne. Io francamente non· posso dire altret 
tanto per la parte che ho avuto l'onore di 
esporre. Premetto, onor. Orlando, che io ho 
~rande· deferenza verso di lei ; pochi giorni fa 
10 era orgoglioso di trovare il suo nome in 
una p~bblicazione estera dove era: citato a ti 
tolo, d1 o~o~ a ~roposito della pretcsa·scienza 
dell Ammm1straz1one. L'onor. ministro mi pare 
che vogli~ scar~c~re un poco la resp~nsabiliÙ. 
del Pubblico Mm1stero sugli impiegati civili, 

sugl] impiegati della pubblica sicurezza. Ora 
mi permetta, onor. ministro, se gli impiegati i 
quali sono sul posto devono vigilare le que 
stioni di sciopero, poichè è precisamente di 
sciopero che si tratta, e vanno dal prefetto: à 
riferire, sono però obbligati, ed il procuratore 
del Re può richiamarli, ad andare anche quo 
tidianamente ell occorrendo ora per ora dal 
Pubblico Ministero per informarlo dello stato 
delle cose. 
Ora in questo modo il procuratore del Re è 

edotto, quanto lo autorità politiche, dolle circo 
stanze di fatto in maniera da poter provvedere. 
Ritenga, onor. ministro, che io le parlo proprio 
con la msasìma schiettezza. Senta: a me è oc· 
corso due volte, e con grandissimo dolore, di 
sentire da uomini che non sono certamente nè 
tra gli oppositori del Goveruo nè tra il volgo, 
quando vi erano scioperi e manifestazioni da 
parte della folla tollerate con una indegna re· 
missione, ho inteso dire: sono tutti d'accordo. 
No, non sono tutti d'accordo; soltanto e' è una 
ruota dcl carro che non cammina, ed è il pro 
curatore del Re. 
Ritenga, onor. ministro che questa è cosa sulla 

quale bisogna che la sua attenzione si porti in 
modo specialissimo. Faccia funzionare il pro 
curatore del Re, pcrchè lo sciopero è diventato 
oggi un mezzo di lotta accolto da tutti. È dunque 
una necessità che ei venga stabilendo una giu 
risprudenza sulle cose che costituiscono eccessi 
di libertà ed invasioni del diritto altrui; è una 
necessità; ma questa glurisprudenaanon si può 
stauìltre e non verrà mai se l'Atttorità gfudì 
ziaria non procedé. Se qcesto non fx è neces 
sario che venga richiamata, Infino~o lo racco 
mando questa parte della sua~An:tmiuistrazione 
che credo meriti tutta lit sua attenzione. 

ORLANDO, ministro di grazi"a e giustizia e 
dei culti. 'Domando la parola. 

PRESlDENTE'. Ila facoltà df parlare: 
ORLANDO, ministro di· grazia e giustizia e· 

dei culti. Senza dubbio, eper l'autorità del- 
1' uomo che l'ha trattata, e per la intrinseca 
importanza sua; la qnestìone merita tutta la mia 
atteaslone] ed è qnasl superrtuo il dichiarare· 
che me ne occuperò con grande alacrità,' 
Io non ho messo in dubbio che manchevo 

lezze possano esservi, ma soltanto mi è sem 
brato opportuno di completare· le condhìoni 
rilevate dal senatore Guala, facendo osservare 

I, l'f ,, - 
\.. ..t ' . 
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che il Pubblico Ministero non manca di svol 
gere la SU.l attività, ma che noi non sappiamo 
a che punto giungano le denunzie che ad esso 
pervengono, non avendo elementi per giudi 
carne. 
Ho voluto poi rilevare la solidarietà che 

in questa materia si deve stabilire fra l'auto 
rità politica e quella del Pubblico Ministero; e 
per quanto dipende da me, torno ad assicurare 
il senatore Guala che porterò sull'argomento 
la più viva attenzione. · 
PIERANTON[ Domando la parola. 
PRESIDENTE. 114 facoltà di parlare. 
PIERANTONI. Rendo grazie ali' onorevole 

ministro dell'apprezzamento che ha fatto delle 
mie raccomandazioni; soltanto mi piaco dire 
che la proposta dell'opina.mento che ho indicato 
in un modo sommario, abbrevierebbe di molto 
l'amministrazione della "giustizia, e la rende· 
t'ebbe più conforme a ragione. Io non ho chic· 
sto eh' egli se ne fosse detto partigiano, perchè 
è obb'etto di lunga indagine. Non posso tacere 
sul divorzio. Non ho parlato per volontà mia 
personale, ma perchè l'argomento è stato di· 
scusso. Non avrei voluto sentire, onor. guar 
dasigilli eh' ella aspetta il parere dei tecnici 
che studiano la questione. Mi fo a doman 
dare quale competenza abbiamo noi 1 .•. (Ila· 
rità). . 
·ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 

dci culti. I tecnici consigliano me, che non ho 
competenza. · 
PIERANTOXI. •.• Nessuno può disistimare gli 

studi vostri. Debbo· ricordare che tre volte la 
Corona foce presentare da altri valorosi mini 
stri il progettò di riforma, che giunse perfino 
allo stato di relazione. Il disegno di legge sul di 
vorzio è vecchio di venti anni. A me come cit 
tadino italiano, come padre di famiglia, come 
uomo che conosco le condizioni della società. 
moderna, duole che si debba essere alla pari 
del Portogallo e della Spagna che non pensano 
al divorzio. Sono vecchio, ma spero che si de 
sterà una nuova corrente d'ideo, per coi sarà 
restituito alla famiglia il diritto all'onore. Oggi 
quando si dichiara la separazione personale, la 
donna rimane in balìa dell'amante e si aumenta 
la maggiore depravazione di costumi. 

Mi duole poi di vedere Ja magist.ratura ribelle l 
alla riforma, perchè non applica esattamente i . ' . . - - 

. . - 

...,__~ ---- ------ .. - . - 

principii delle convenzioni dell'Aja, che son leggi 
e diritto positivo. In un giorno più opportuno 
verrò qui a confortare con una serie di giudicati 
quello che ho a!J'ermato, per domandare se sia 
tollerabile che i magistrati neghino quello che 
è stato consentito da 27 nazioni e dalle leggi, 
che approvarono le convenzioni ora ricordate. 
Dette queste cose, noi restiamo stretti sul 

campo della buona amicizia con la buona vo- 
lontà di fare il bene della patria. · 

DE MARINIS. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DE MARLNIS. Io vcrreì parlare, ma l'ora mi 

pare poco opportuna. Pregherei quindi il Pre 
sidcnte di rimandare a lunedì il seguito della 
discussione. · · 

ROSSI, relatore. Io sono a disposizione del 
Senato, e se l'onor. signor Presidente ed i col 
leghi mi accordano. dicci minuti, dopo il molto 
già detto dall'onor. ministro, per il poco che 
devo dire io, ne avrò a sufficienza. Se poi la 
discussione si vuole rinviare a lunedì, parlerò 
nella seduta di lunedì. · 

Voci. A lunedì, a lnnedi. 
PRESlDENTE. Allora rimanderemo il seguito 

di questa discussione alla seduta di lunedì. 

RiaultDto di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto de{ seguenti disegni 
di legge: 

. Disposizioni transitorio intese a migliorare la 
carriera dei nocrhieri di 2· classe e gradi cor 
rispondenti del Corpo Reale equipaggi: 

Senatori votanti •. 
Favorevoli ·• · • • • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

75 
• 72 
·3 . . 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per I'eaercìaio finanziario 1908-909: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

74 
• 70 

4 

~J ·~'.· 

r ' ;. .. , . 
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Stato di previsione della spesa dci Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per l' e 
sercizio finanziario 1908-909 (N. 803-Seguilci); 

Approvazione di eccedenza .d'impegni per 
la somma di lire 35,180.28 verificatasi sull'aa 
segnazione del capitolo n. 28 : - Reimpiego del 
prezzo beni e capitali diversi degli enti sop 
pressi - dello stato di previsione della spesa 
ùel Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma per l'esercizio finanziario HJ06- 
1907 risultante dal conto consuntivo dello stesso 
esercizio (N. 785); 

Costruzione e arredamento di un edificio 
come sede della negia Legazione d',ltalia ad 
Addis Abeba in Etiopia (N. 800); 

Stato di previsione della spesa ùel l\lini 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1908-909 (N. 7 47); 

Approvazione di maggiori assegnazioni in 
lire 102,460.20 per provvedere al saldo delle 
spese residue dcl conto consuntivo dcl Mini 

' stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1906-907 (N. 784); 

Adattamento ed ampliamento della Scuola 
allievi-guardie di città in Roma (N. 802); 

Inalienabilità di alcuni boschi demaniali 
I. Discussione dei seguenti disegni di legge: ora s lìenabilì e svìucolo della inalienabilità del 
Approvazione del piano regolatore d'am- bos~? demaniale inalienabile e Giovo ,, posto 

pliamento della città di Spezia (N. 756); nel! isola d'Elba (N. 78!l). 
. Maggiori assegnazioni di fondi per speso I 

di Commissioni (.N'. 804). La seduta è sciolta (oro 18.15). 

Spese per le truppe distaccate in Oriento 
(Candia) durante l' esercìzio finanziario l!l07- 
1D08: 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . • 

Il Senato approva. 

74 
6!) 
5 

Autorizzazione a permutare una parte della 
piazza d'armi dei Bagnoli a Napoli con altro 
terreno della Soci et'.\ anonima e II va,: 

Senatori votanti • 73 
Favorevoli • • 68 

· Contrari • • 5 
Il Senato approva. 

Autorizzazione a tradurre in regalare con 
tratto un compromesso fra 1a Regia marina e 
la Società e Cantieri navali riuuiti s per per· 
muta di terreni nel golfo di Spezia: 

Senatori votanti • 72 
Favorevoli • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

• 6() 
3 

Riscatto della stazione radiotelegrafica di 
i. Cataldo (Dari) : 

Senatori votanti 72 
Favorevoli , • 67 

5 Contrari . • 
Il Senato approva. 

Leggo l'ordine do! giorno per la seduta di 
lunedì alle ore 15. 

II. Votazione a scrutinio segreto dei sezuenti 
disegni di legge: ., 

· Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
nello stato di previsione della spesa del Mini· 
stero di agricoltura, industria e commercio 

.. 

per l'esercizio finanziario Hl07-008 per spese 
di temporanea sistemazione della Regia· Sta· 
zio ne agraria di Roma (N. 797); 

Modificazione dell'art. 41 della legge 10 In· 
glio 1000, n. 3!)0, concernente provvedimenti ·• 
a favore dei danneggiati dall'eruzione del Ve 
suvio dell'aprile 1!)0(} (N. 708); 

Ordinamento dell'Istituto zootecnico sardo 
(N. 799). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Licentiato per la lta.mpa. il 4 giugno 1908 (ore 19) 

Avv. EDOARDO 0.1.LLJNA 

Vke-Dirttlore dell' t:lllclo dei RHOconU delle eedute pubbliche, 

(' (l "l r ••. •• 


